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i l CE]™W0 DEL C. A. I. 
alFesame dell'ultimo Coniglio centrale 
M i t o programma fli manifestariom celebrative - l o stanziamento dei mezzi.occorrenti 

' ' 

',..,JL!uItima. rimijóne..;d£>l»Ciini 
' sigilo' centrale \ d e l , C.A.I. si 
è tenuta nel pomeriggio del 

.'12 dicembre e nella • niatti-
'nata del" 13 nel salone della 
Sezione milanese.del C :A . I . 

Dopo uno scambio di saluti 
' è dì ringraziamenti. fra il 
Presidente generale on. avv. 
Virginio Bertinelli e il rag, 
Cittadini, rappresentante del-
l'avv. Adrio Casati, Presiden­
te della Sezione ospitante, i 
lavori si sono iniziati con la 
approvazione del verbali del 
Consiglio del 24' ottobre u.s. 
ih Biella- e del- Comitato di 
Presidenza del 6 e 24 novem­
bre 1959. 
• L'on. Bertinelli ha ' infòr-
mate che in data 29 novem. 
bre scorso il prof. Oreste Pi-
notti aveva: assunto la Pre­
sidenza del Corpo di Soccor­
so alpino e nel rivolgergli un 
cordiale augurio di buon la­
voro, ha avuto parole di vivo 
plauso al Presidente uscente, 
dott. Scipio Stenico di. Tren­
to, -al quale va il merito di 
aver dato una organizzazione 
al servizio del soccorso alpi 
ni, che per il suo umano mo­
vente fa onore al C.A.I. 

Il bilancio preventivo 1960 
veniva approvato all'unani­
mità. Non si nascondeva 
però la necessità ^di, trovare 
i mezzi per potenziare in fu­
turo il bilancio stesso, onde 
sviluppare le attività tradì 
zionalì del C.A.I., ' tutte di 
fondamentale i m p o r t a n z a , 
dalle 'scuole dì alpinismo al 
Soccórso alpino, dalla Rivi­
sta alla 'Collana Guida Monti 
d'Italia, dalla costruzione e 
manutenzione rifugi alla ci­
nematografia e .fotografia al 

'piii^-"-ttkiroi-gaiiÌ2zazione"tièl 
Corpo guide e portatori alle 
spedizione, e x t r a - e u r o p e e, 
dalla bibliotèca, al Museo del­
la montagna ed a tutte le al­
tre forme di attività sociale. 

In questo senso interveni­
vano i Vicepresidenti Bozzo­
li e Costa, ì consiglieri Ro­
vella, Negri, Fossati Bellani, 
Saviotti,. Gredaro, Antoniotti, 
Galanti, Ceciòni, Pascatti, 
Ortelli, Silvestri, Chersi, Sa­
glio, Bertarelli, il tesoriere 
Bello ed i revisori dei conti 
Penzo, Azzini e Pinotti. 
, Dalla discissione risultava 
coniè indirizzo alla-Presiden­
za generale.' la opportunità 
di ricercare. e ottenere un 
contributo dallo Stato e, nel­
lo stesso tempo, di adeguare 
le quote sociali al valore del­
la lira,''^comprendendo nella 
quota la garanzia per il r im­
borso spese di soccorso in ca­
so di infortunio. 

Il presidente della Com­
missione Guida Moliti .d'Ita­
lia Consigliere Bertarelli si 
riservava di sottoporre quan­
to prima all'approvazione del 
Consiglio il.4)iano di lavoro 
ed i costi della guida del 
Monte Ro^a. 

Per quanto riguarda la 
gfiida del Monte Bianco, do­
po un'anipi^ discussione cui 
intjervenivano l'on. Bertinel­
li, il dott. Bertarelli, i vice­
presidenti Chabod e Costa, i 
consiglieri , Vallepiana, Or­
telli, ^ Saglio, Negri, Valdo e 
Galanti, ' i l Consiglio dava 
mandato à r presidente gene-, 
rale di risolvere la questiòtiè 
sorta circa la stesura della 
Guida, 0 prendendo contatti 
conàl dr?iQobbi, ottimorco» 
noscitore 'del gruppo e già 
collaboratore d e l l a Guida 

,-j.f 
nL^eletirativ€-.<iel~centen3-;j:Ì«'t«!ltt6ÌÌ!'di':'^tìdhiéa%ilpi'nist^ 
no. 

Venivano cosi portatila co 
noscenza del Consiglio: lo 
studio del dr. Saglio suU'im 
postazione e sul costo di una 
pubblicazione storica; la prò 
posta del Consigliere Pascatti 
di organizzare una lotteria 
per raccogliere fondi; la prò 
posta dell'ing. Ceresa per la 
emissione di un francobollo; 
la proposta di stanziare, nei 
preventivi del 1960-61-62-63, 
la somma di L. 1.000.000 ogni 
anno, destinate ad aumenta­
re il fondo già esistente sot­
to la voce «Riserva speciale». 

Il consigliere Negri com­
pletava l'esposizione del pro­
gramma, aggiungendo alcune 
proposte formulate dalla Se 
zione di Torino: costituzione 
di un Comitato d'onore; or­
ganizzazione di un Congres­
so internazionale; organizza­
zione di gite al Monviso; mo­
stra fotografica retrospetti­
va di Vittorio Sella e con­
corso fotografico ; ' mostra di 
pittura; proiezione di film a 
corto o lungo ' metraggio; 
campagna giornalistica e ra-
dio-telévjsiva. 

Sull'argomento interveniva 
i k vicepresidente Costa per 
dichiararsi favorevole a l l a 
proposta circa l'istituzione di 
una lotteria collegata al rih 
novo della quota annuale per 
quattro anni. Raccomandava 
però che sia per la realizza 
zione di questa iniziativa 
quanto per tutte le altre sia­
no chiamati dei giovani, ric­
chi di entusiasmo e di forze. 

Per quanto riguarda il set­
tore cinematografico, lo stes­
so Costa suggei'iva che nel 
rinnovrxo .co», il»'Comune • di 
Trento l'accordo ,per -il Fe­
stival internazionale F i l m 
della Montagna, si ponga co 
me condizione la clausola che 
nel 1963 la manifestazione del 
Festival, anziché a Trento, 
venga fatta' a Torino, a cura 
dello stesso Ente Festival, 

Il Vicepresidente Chabod 
invitava i colleghi di Torino 
a prevedere, nella sistema7 
zione del Monte dei Cappuc­
cini, l'adattamento di un lo­
cale a sala, che possa rappre­
sentare simbolicamente la se­
de del. C.A.I. ed ospitare il 
Consiglio Centrale in occa­
sione del centenario. 

Il Consigliere Galanti,pro­
poneva che in occasione del 
centenario sia organizzata la 
« Mostra del Manifesto di 
montagna », chetante succes­
so ha avuto lo scorso anno a 
Treviso, dove era stata alle­
stita a cura di quella Se­
zione. : • - " ' 

L'on. Bertinelli portava -la 
discussione sulla' pubblica­
zione storica del centenario, 
per la cui compilazione, nella 
riunione di Torino, sono stati 
fatti alcuni nomi. : 
. Chabod, Negri, Saviotti e 
Cecioni raccomandavano che 
il libro sia di facile e piace­
vole lettura, abbia una certa 
ala di poesia, sia intessuto su 
un fondo storicamente preci­
so e sia frutto della collabo­
razione dei competenti di 
ogni settore. 

La discussione su questo 
argomento terminava-con la 
nomina di una Cofnmissione 
che ha per Presidente ono-
;:air)R. l'pn.:„Be,rti.n?lli,: pr'egi-
d,e^te effctt^Yp,,i],,yice J^resj-
dente Chabod e componènti 
il vicepresidente Costa, i corì-

,,. ,, ., , ., ,. siglieri Bertarelli, Saviotti, 
Vallot per il versante italia- gaglio. Negri, Pascatti, il pro­
no, del Monte Bianco, e con 
il dr. Saglio, l'autorevole au­
tore ; e coordinatore di altri 
importanti volumi della col­
lana guida Monti d'Italia. 

Il presidente della Com­
missione p r e p a r a t o r i a del 
Centenario del C.A.I: dr. Ber­
tarelli leggeva il verbale del­
la riunione della Comniissio-
ne del 14 novembrè^in Tori-
io, indetta per abbozzare un 
programma di manifestazio-

sidente della Sezione di To­
rino, Andreis, ' ring. Ceresa, 
e un rapppresentante della 
Sezione U.G.E.T.v 

Sul Corso di formazione al­
pinìstica riferiva il dr. Qua­
ranta, direttore* del corso. In 
particolare egli rilevava co­
me non sia stato rispettato 
appieno l'indirizzo program­
matico del corso, e ciò per un 
vizio di origine consistente 
nella forte preponderanza, 
nel corpo insegnante, di 
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INGRESSO l . 20tf . BIGLIETTI AL BOTTEGHINO 

ca e sue materie complemen 
tari, - rispetto agli insegnanti 
d i . materia amministrativa, 
organizzativa, statutaria e di 
storia del C.A.I. 

Intervenivano s u l l ' a r g o -
mento i consiglieri Cecioni, 
Pascatti, Rovella, Bertoglio e 
il vicepresidente Bozzoli, per 
prendere atto dei risultati del 
Corso, approvare la relazio­
ne fatta dagli istruttori e le 
considerazioni espresse dal 
Direttore del Corso e per 
raccomandare di,tener conto 
per il futuro dell'esperienza 
fatta e dei s u g g e r i m e n t i 
espressi. • 

A tutti rispondeva l'on.le 
Bertinelli sottolineando an­
cora l'importanza del Corso 
agli effetti della vita asso­
ciativa e da'ndo assicurazione 
che eventuali futuri corsi for­
mativi 'di dirigenti si diffe­
renziassero nettamente dalle 
Scuole di alpinismo, organiz­
zate dalle singole' Sezioni. 

Congresso Nazionale dei 
C.A.I, - II,presidente genera­
le,, dopo : essersi compiaciuto 
cori le due Sezioni di Trie­
ste, Società Alpina della Giu­
lie e XXX Ottobre, e perso­
nalmente con, il Consigliere 
Chersi, presente, faceva al­
cuni rilievi di carattere ge­
nerale in merito all'organiz­
zazione dei congrèssi e con­
cludeva riconoscendo che per 
l'avvenire la Sede Centrale 
ed il Consigliò dovranno oc­
cuparsene maggiormente, af­
fiancando l'opera delle Se­
zioni che si assumono l'impe­
gno dell'organizzazione; an-

che -percfié-ii -CotifctìÈù-r^ 
presenta la manifestj^zlone 
sociale più importante, per 
la partecipazione di tanti so­
ci, vecchi e giovani, prove­
nienti da diverse Sezioni. 

Molti consiglieri ringrazia­
vano il-Presidente.per le di­
chiarazioni fatte e,' in parti­
colare, Pascatti proponeva 
che le -Sezioni inviino ogni 
anno un giovane al Congres­
so.' I consiglieri Chersi, Bor-
tolotti e Galanti proponeva­
no che il Congresso si effet­
tui in principio di stagione 
per poter contare su una 
maggior partecipazione, rac­
comandando comunque che 
la manifestazione sia prean­
nunciata per tempo, in modo 
che i soci possano inserirla 
nel loro programma di atti­
vità e di vacanze. 

Il presidente generale in­
formava ancora 'che la Sezio­
ne di Acqui Terme si è riser­
vata di comunicare al più 
presto il suo inipègno-ad or­
ganizzare il prossimo Con­
gresso;'comunque, nel caso 
che la Sezione di "Acqui ' r i­
nunciasse, egli prendeva atto 
della proposta Rovella di or­
ganizzare il Congresso, in Si­
la o negli Abruzzi è della 
proposta del , vicepre.sidente 
della Sezione di Milano rag. 
Lucioni di organizzare ; un 
Congresso à Milano. . , 
; Infine veniva approvata la 
'costituzióne della Sezione di 
Gorgonzola ,coh decorrenza 
dal If gennaio 1960 e della 
sua Sottosezione di Inzago. 

Il prossimo Consiglio avrà 
luogo a Milano il 31 corrente 

Il gruppettcl5:omposto dal-
l'ing. Piero Gijijglione di Mi­
lano, dal'rag,jB'runo Ferrarlo 
di Monza e.-ffsU'accademico 
Carlo Mauri,ffiLecco, è par­
tito- ir 14 • érfr^STRe'"dall'aero­
porto della-Itómlpensa e alle 
17,20 dello stèssa giorno, pren­
deva a Ciam^jno il quadri­
motore di l inea per Stanley-
ville. ' /-;•. "'^l' 

Scopo della'Spedizione, co­
me già abbiaièo detto, è di 
tracciare qualche via nuova 
sul Ruvenzorìjpel centro A 
frica o di ragg.ìungere qual 

IMPRESE EXTRAEUROPEE 

Partito per il Congo 
il gruppo di Ghiglione 

di attaccare l'ultima parte r i ­
pida, in ghiaccio. 

Ghiglione, che quest'anno 
compirà i 76 anni, è alla sua 
settantunesiina s p e d i z i o n e 
Sulle " montagrie di tutto • il 
mondo ed è già stato tre vol­
te al Ruvenzori, di cui ha 
scalato la parete est della 
Punta Margherita, mentre nel 
1956 ne aprì la « direttissi­
ma » 

La spedizione, appoggiata 
da un'importante industria 
tessile milanese, girerà anche 
due documentari: uno sui 

che sporadica ^Jpunta ancora pigmei e un altro nel Parco 
vergine, ad esémpio la pare 
te ovest della i Punta Ales 
Sandra,' s u l l a . ^a l e , Ghiglio-' 
ne con la guida Ernesto Fra-
chey diChampoluc e il dott. 
Giorgio Gùalcolnel 1956 giun­
sero quasi, alld- cresta ter­
minale della parte rocciosa, 
poi il permanente maltempo 
li costrinse, al..jjritorno prima 

nazionale « Alberto » ricco di 
fauna. Il materiale della spe­
dizione era già stato inviato 
a destinazione. Il gruppetto 
si tratterrà nel Congo per 40 
giorni; proseguirà in aereo 
da Stanley ville.fino a Bunya 
e di qui in auto fino a Mut 
wanga, ai piedi del Ruven­
zori. 

Mohìzino e compagni 

sono tornati dall'Africa 
Guido Monzino» della cui 

partenza per l'Africa aveva­
mo dato notizist lo scorso nu­
mero, è tornato- a Milano ne­
gli scorsi giorni insieme ai 
suoi compagni, la guida Pie­
rino Pession dv.Valtournan-
che, Lorenzo Marimonti di 
Milano e il nqto operatore 
bolognese Mario Fantin. Co­
me era nei' pismi di questa 
breve '<-vacanza », sui ; monti 
dell*Africa centrale, il grup­
petto ha Scalatc^'la vetta del 
Kilimanjaro (m|60IÙ), il che 
ha dato occasioije a Fantin di 
girare molti mptri di pelli-

•- ^ C ^ t . ^ r f * . ; ^ ' - l-.-A*.. . . " I -**J^t»5v'jS''; 

/ NQSTRI AMICI 
Altra sostanziosa offerta 

Seguendo l'esempio del ge­
neroso .alpinista segnalato lo 
scorso nurpero, un altro mila­
nése amico del nostro giornale, 
personalità molto nota ma che 
vuole conservare rincognito, ci 
ha,mandato un'offerta di 30 mi­
la lire, di cui lo ringraziamo 
ancóra da queste colonne. La 
sottoscrizione è sempre aper­
ta agli ahiici di buoija volontà. 

A questo proposito il signor 
Antonio Lunghi di Tlrenze, no­
stro , abbonato ormai dodecen-
riale, inviandoci la quota ar­
rotondata di L. loco per 11 1960 
così annota: ' Sarebbe stato pia­
cevole poter fare come l'ignoto 
amico di Milano, ma purtròp­
po la Lotteria di Capodanno... 
non mi è stata favorevole ». Lo 
ringraziamo egualmente della 
buona intenzione e gli augu­
riamo miglior, fortuna per l'an­
no venturo. 
Dott. Armando Biati-

cardi di Torino . ,',L. 500 
Dott. Compi. Attilio Vì-

riglio di Torino . . » 500 
Armida Bassignana di 

Milano . , . . , . . » 400 
Comm. Francesco Da 

Col di Milano .' . . «-̂ 1000 
Abbonamenti benemeriti (Li­

re 3000): Gr. Uff. Barone Car­
lo Rossi da ]Schio di Vicenza. 

A.bbonamenti sostenitori (Li­
re'1500): Anna Maria Vaccari 
di Bologna, Nora Gibert di S. 
Giovanni di Bellagio, Luigi Ja-
gherdi Venezia,. Comm. Rena­
to Dolfin di Milano.. Comm. 
Pu t̂f é^Wf/JJ^^Olio di Torl-
iiò-'é Mejda'flia d'oro Afario Ri-
gatti di'TTSÌVÌSO}'] „, . ": 

Abbonamenti arrotondati (Li­
re 1000): Dott- Giovanni Fal-
cnieri di Casalecchlo di Reno, 
Sezione C^.J. di Linguaglossa, 
Lillo Colli di Cesana Torinese, 
Roberto Steiner di Bergamo, 
Rag. Anton Borro di Genova] 
Giuseppe Millosèvich di Vene­
zia,' Angela Panizzì Savio di 
Genova, Umberto ^Tavecchi di 
Bergamo, Gino Maraviglia di 
Pescia, Avv. Luciano Gilodi di 
Borgosesla, Giuseppe Minola di 
Vigevano, ' Remo De Carli di 
Rovereto, Dott. Emiliano Mene-
ghel di Teltre, Cav. Alessandro 
Sibilla di Chiomonte, Dott. Al­
berto Leotti di Bologna, Dott. 
Luigi Martinelli di Savona, Giu­
lio Agostini di Madonna di 
Campiglio, Rag. Giuseppe Bér-
tolini di Reggio Emilia, Angelo 
Dimaì di Cortina d'Ampezzo, 
Ing. Rodolfo Razzolini di Firen­
ze, Otello Albertini di Bologna, 
Colonnello Arnaldo Adami di 
Civitavecchia, Innocente Stefe-
raelli dì Lodi, Carlo Pedront dì 
Besozzo Inferiore, Silvio Lavi 
di Gavardo, Dott. Paolo Triul-
zi di Cologno Monzese, Rag. 
Oreste Cavalcanti di' Roma , 
Dott Paolo Zaniboh di Pado­
va, Francesco De Benedictis di 
Genova, Rosanna Cesta di Ge­
nova, Raul Francescani di Tor­
te del Marmi, Cav. Cirillo FIo-
reanìni dì Villa Santina, Lo­
renzo Cargnelli dì Venezia, Dot­
tor Ermiriio Baffico di Genova, 
Benvenuto Palese di Bergamo 
«per Za trentesima volta fac­

cio il mio abbonamento a "Lo 
Scarpone" augurando lunga vi­
ta al simpatico giornale », Sil­
vio Mora di Palazzolo sull'Oglio. 
Fulvio Ratto di Biella, France­
sco Susini di Forte del Marmi, 
Guglielmi Parmeggiani dì Mi­
lano, Â mici tfcUo Afontagno di 
Busto Arslzlo, Giorgio Kaiser di 
Genova, Bepi De Francesch di 
Moena, Sezione, Q.A.I. dì Sam-
pìerdàreha, Gina 'Bocca dì Ma­
rina di Massa,' Avv. Dario To-
racca de La Spezia, Dott. Rag. 
Giulio Cesareni dfifSlena, Eral­
do Pelìzzetti di Novara. Sotto­
sezione C.A.I. "Bertarelli" dì 
Genova-Cornigliano, Rag. Car­
lo Chiappe di Carrara, Ragio­
nière Cav. Luigi Siali di Mila­
no,' Gioi^anni Faustinelli di Pon­
te di Legno, PierantOnio Odel-
li di Ponte dì Legno, Per. Ind. 
Fulvio Chiesa di Bergamo, Giu­
seppe Longoni di Carato Briari-
za ' in aito i cuori! », Dott. Pie­
ro Nova di Bergamo, Dott. Vin­
cenzo Rossi dì Monza,' Cay. Uff. 
Guido Muzio dì Chivasso, Se­
zione C.A.I. di Chivasso, Anto­
nio Bonvicini di Padova, Pao­
lo Fasoli di Como, Roberto 
Hacker dì Genova,̂  Lorenzo E-
sposito di Trieste, Gino Verze-
gnassi di Treviso, Virginio Da-
nieletto di Padova, Leonida 
Gardin di Padova, Carla Filip­
pi di Padova, Giovanna Porret-
ti di Saronno, Ada Afiori di Ber­
gamo, Ing. Alessandro Falosi 
dì Roma, Cav. Guido Negro di 
Biella, Ing. • Luigi Bassetti di 
Modena, Ugo Cozzi di Firenze. 
Giovanni-Suff(^ di'Biella; Dot^ 
to.r Tullio Èufjfi i\ Tre^o. DRt-
tor Eki^'énto'Éeer di S. Stelàno 
d'Aveto, Ing. ^rfrico Giuriati di 
Roma, Dott. Antonio Perissi-
notto di Trevlsc), Luciano La­
ghi •dì Forlì, Giorgio Bertoni 
di Agnona di Borgosesla, Um­
berto Panizzì di Verona, Rag. 
Afichele Arnaldi di Genova, Afa-
ry Zerbio di, Brescia, Afarcello 
Baldi di Roma, Geom: Umberto 
De Giovannini di Legnano, Re­
noto Speroni dì Gallarate, Dot­
tor Ovidio Raiteri di Borgose­
sla, Rag. Francesco Cerbi di 
Borgonuovo'V. T., Dott. Orozio 
Zanella di Borgosesla. Alberto 
Afarabini di Faenza, Rag. Naz­
zareno Rovella dì Palermo, 
Gruppo Escurs. Amici Monta­
gna di Alzano Lombardo, Eli­
sabetta Ludecke dì Dervlo, Se­
zione Sclalpinismo del Dopol 
Marzotto di Valdagno. Roberto 
Negri di Milano e Cav. Angelo 
LodicrianJ.di Milano. 

Assegnati ; 

quattro libri premio 
Gli abbonati spontaneamente 

pervenutici in questi ultimi 
tempi insieme al propagandisti 
(contraddistinti; con la P) che 
ce ne hanno procurati almeno 
uno. sono stati 1 seguenti: 
1 Vittorio Gemignani di Pà­

dova; 

cola in 16 mm. a colori. 
,Non appena tornato, l'in­

stancabile Monzino ha dato 
corso alla rievocazione delle 
sue precedenti imprese, di cui 
avevamo parlato nel numero 
del 16 dicembre scorso e che 
pensavamo fosse rimandata 
in seguito , alla sua vacan­
za in Africa. Egli ha convo­
cati tutti i componenti del­
le imprese da lui concepite e 
guidate (Grandes Murailles, 
Ande Patagoniche e Karako-
rum) a Cheneil sopra Val-
tournanche per là sera del 16 
corr. A mezz'ora da Cheneil 
è stato montato un vero e 
proprio cariipo base con, tènde 
tjrdwk>asf'4i^«ia3ias(r,>e;-p32?3Ìrs 
dove i partecipanti passeran 
no la notte. 

Il programma della ceri 
monia prevedeva la consegna 
di distintivi ai partecipanti 
alla Spedizione al Kanjut Sar 
e di altra documentazione 
rievocativa a tutti i parteci­
panti, la cena nella tenda cu­
cina e xm lancio di fuochi a r ­
tificiali. La mattina del 17 
corrente Messa al campo ce­
lebrata da don Giulio Ros-
set. in memoria della guida 
Dario Meynet, partecipante 
alla Spedizione Grandes Mu­
railles e dei Caduti in mon­
tagna, poi chiusura del cam­
po e rientro a Valtournanche. 

Esp lorazion i 
montane 
dei francesi 
in Australia 
Secondo notizie giunte a 

Parigi il 24 dicembre scorso, 
la spedizione francese che 
sta "eSpibf ahdo una' catena di 
montagne sconosciute nella 
Nuova Guinea, ha riferito di 
essere riuscito ad attraversa­
re la . barriera rocciosa al­
l'altezza di 3500 metri. 

Pierre - Dominique Gais-
seau, che capeggia la spedi­
zione nell'isola di Papua, a 
nord dell'Australia, ha reso 
noto che le condizioni del 
tampo sono pessime e due 
portatori hanno perduto la 
vita. 

Tutti i mem.bri della spe­
dizione soffrono di esauri­
mento e si spera nella possi­
bilità di rifornimenti con pa­
racadute nella località dove 
si trova ora il gruppo degli 
esploratori, alla fonte del fiu­
me principessa Marijke. 
Gaisseau intende spingersi 
più tardi verso nord, in zona 
inesplorata. Spera di rag­
giungere Hollandia per la fi­
ne di gennaio. 

La spedizione, che lasciò 
Parigi il 26 agosto, è sotto il 
patrocinio del Ministro fran­
cese per gli Affari culturali. 
André Malraux, e dell'Alto 
commissario per la gioventù 
e lo sport, Maurice Herzog. 

La compongono sei france­
si, elementi della polizia loca­
le e una sessantina di porta­
tori papuani. Gli esploratori 
sperano di realizzare il pri­
mo collegamento tra il fiume 
Idenburg e il fiume Eilan-
den, attraversò la barriera 
montagnosa centrale. 

Le giiiie alpipisliclie 
// parere dì Aldo Bonacossa 

Mi associo a qusmto espo­
sto da Gabriele Franceschini, 
eccellente sia come arrampi­
catore sia come scrittore e 
perciò pienamente qualifica­
to, nel n. 1 dello •« Scarpone » 
del 19 gennaio in riguardo 
alla compilazione 'di, guide 
alpinistiche, ritenendo di a-
vere un'esperienza più che 
sufficiente per farlo: perchè 
oltre ad essere membro del­
la Commissione Guide Monti 
d'Italia del C.A.I. - Touring 
dalla sua fondazione e aver 
fornito il materiale per il la­
to svizzero della prima Gui­
da della Regione del Berni­
na, ho composta la guida del­
la Regione dell'Ortles per la 
guerra 1915; poi la guida 
« Masino - Bregaglia - Disgra 
zia > del 1937; ho nel cassetto, 
pronta per la stampa, la gui 
da delle Pennino per il t ra t ­
to dal Monte Moro di Macu-
gnaga al Passo del Sempione 
e ho collaborato ad alcune 
guide estere: in quella delle 
Alpes Valaisannes dell'emi­
nente Marcel Kurz, edizione 
1930, voi. II, la catena delle 
Grandi Muraglie è opera mia, 
credo finora caso unico di un 
italiano in una guida estera 
e per di più nella lingua ori­
ginale. 

Ammetto che si possano 
compilare a tavolino, col solo 
sussidio di sporadiche rico­
gnizioni sul terréno, parte 
degli accessi ai valicTii e alle 
vette; non ritengo invece che 
a tavolino si possa ottenere 
per la parte prettamente al­
pinistica una buona relativi­
tà tra le diverse vie descrit­
te da eterogenei alpinisti di 
diverso calibro, esperienza e 
cultura, specialmente in r i ­
guardo sia alla valutazione 
delle difficoltà sia alla loro 
importanza e interesse. 

Poniamo ad esempio una 
trentina d'anni fa: non era­
no molti gli alpinisti che 

avessero possibilità e magari 
voglia di • estendere la loro 
attività a numerosi gruppi 
alpini, sicché dominava so­
vente un certo qual regiona­
lismo con scarsi dati di con-* 
fronto esterni. Si leggeva 
magari in una^ relazione u n 
« bellissimo », oggi ridotto 
appena appena ad u n . « bel­
lo » o addirittura solo a un 
«discreto»; passava per dif­
ficilissima o persino eccezio­
nale una certa impresa che 
oggi è di molto declassata. 
Ricordiamo " ad esempio le 
pubbliche feste tributate a 
Zermatt, Courmayer e altro­
ve ai fratelli Schrhidt per la 
loro prima salita della parete 
Nord del Cervino: ebbene, 
allora che essi vi impiegaro­
no due giórni e passa diven­
tando di colpo celebri nel 
mondo alpinistico, quest'esta­
te la salì iij cinque ore un 
diciannovenne, da solo. Que­
sto per dire che l'attenersi 
supinamente a relazioni, spe­
cialmente se di molti anni fa, 
può portare ben fuori strada. 

Senza arrivare a dei massi­
mi come il dottor Giorgio 
Leuchs, che per la sua guida 
del Kaiser-(aebirge vi per­
corse più del 65 per cento 
degli itinerari, o la guida 
<c Vallot » del Monte Bianco, 
frutto di lina mezza dozzina 
di autori specialisti del loro 
settore, ritengo sia necessario 
che, come dice Franceschini, 
il compilatore abbia una per­
sonale conoscenza di almeno 
parte delle vette e delle vie 
della sua guida — magari 
solo un piccolo 5 per cento 
— onde non esporsi a rilievi 
che toccherebbero tanto lui 
che i due Enti che hanno 
dato e danno vita a questa 
pubblicazione che onora l'I­
talia. 

Aldo Bonacossa 
. . (C.A.A.L) 

.«i-.,^-i^V-' -

2 Dott. Renato de Miranda di 
Napoli; 

3 Bepl De Francesch di Moe­
na (P); . . 

4 Bepi De Francesch di Moe-
, na (P); 
5 Rag. Carlo Chiappe.di Car­

rara (P); 
6 Remo Ponti di Bologna (P); 
7 Glannantonio Papa di Ve­

nezia; 
8 Giuseppe Vigano dì Monia; 
9 Dott. Tullio'Buffa dì Trento; 

10 Alberto Marahìni di Faenza; 
11 G. E. A. M. di ; Alzano Lom­

bardo; ; ' '•' 
12 Gianfranco Ratti-di Busserò. 

Suddivisi in 4 terne e proce­
dutosi all'estrazióne a sorte dì 
un numero per ognuna delle 
terne stesse, risultarono estrat­
ti: dall'I aj 3, Bepi de Fran­
cesch di Moena;- dal 4 al 6, 
Rag. Carlo Chiappe di Carrara,^ 
dal 7 al 9, dott. Tullio Buffa 
dì Trento; dal l%?al,-12 Gian­
franco-, Rutti di Busserò, a cia­
scuno dei quali mandiamo una 
copia del volume- di Renato 
Ceppairo ' Pazienza e Tabacco * 
di 318 pagine, Edlz. Cappelli 
di Bologiìa, prezzo dì coperti­
na L. 850. -.' 

Quando arriveremo al 20° ab­
bonato, faremo anche l'estrazio­
ne a sorte del paio dì suole di 
gomma ^er scafooni, ^, 

Otto donne cinesi 
salite a m. 7.43B 

La signora Claude Kogan, 
tragicamente scomparsa sul Cho 
Oyu la scorsa estate, era con­
siderata 'la donna piii alta del 
mondo -», avendo raggiunto nel 
1954 sulle pendici del fatale 
monte suddetto un'altitudine dì 
circa 7500 metri. . 

Ora tale primato sarebbe sta­
to eguagliato non do Una, ma 
da otto donne cinesi, lo scorso 
luglio. 

Esse infatti facevano parte dì 
una spedizione alpinìstica com­
posta da 36 uomini e 11 donne 
che aveva per scopo la scalata 
del Mustagh Ata, una monta­
gna del Pamìr alta 7433 metri; 
la vetta è stata' raggiunta da 
25 alpinisti c,S donne. 

Avetefinnovato 
labbònomento? 
Procurateci riuovi abbonati! 

Onde risparmiarci inutili spese postali, di stampati 
e perdita di .tempo,; preghiamo vivamente gli abbo­
nati di voler rinnovare con cortese sollecitudine la 
quota per il 1960. 

Contiamo pure sul loro spirito di solidarietà perchè 
ci facciano il miglior regalo, procurandoci ciascuno un 
nuovo abbonato, . 

' • • - * ' • • • • ' • , ' . 

Quota aiinua arrotondata L. 1000 
; Dal 1' gennaio 1960 l a spesa dì abbonamento po­
stale per i- periodici ha subito un aumento, non in mi­
sura tale ' da ' dover aumentare la quota normale. 
Tuttavia un compenso alla perdita per la nostra 
Amministrazione può venire da un aumentato af- 5 
flusso di rinnovi arrotondati in L. 1000. & 

Per ognr gruppo di tre nuovi abbonamenti 5 
sorteggeremo una copia di un interessante ro- 5 
manzo ambientato in montagna, il cui prezzo 5 
di copertinate di L. 850. 5 

In più per ogni gruppo di 20 nuovi abbonamenti 
e fra coloro, che ce ne procurano sorteggeremo un 
paio dì suole di ,gomma per scarpe da montagna. 

Inviare vaglia, postali 0 assegni bancari all'Ammini­
strazione de «Lo Scarpone», via Plinio 70, Milano; 
oppure lare il . versamento sul nostro cc.p. 3-17979. 

Poliziòtti della neve 
sui campi di sci tirolesi 

Secondo una corrisponden­
za da Vienna del • Piccolo 
Sera » di Trieste, la disposi­
zione di legge entrata in vi­
gore il 3 corrente nei centri 
sciatori del Tirolo dovrebbe 
rappresentare un « unicum • 
assoluto. 

Per gli sciatori è stato fis­
sato un limite di velocità 
sulle piste ed è stata stabilita 
una pena pecuniaria che va 
dai cento ai quattrocento 
scellini. Un reparto di « poli­
ziotti della neve » presta ser­
vizio dal primo dell'anno sul­
le piste maggiormente battu­
te controllando, se così si può 
dire, la regolarità del traffi­
co, i sorpassi, gli eccessi di 
velocità, gli abusi. 

Tale misura si è resa ne­
cessaria per garantire una 
certa tranquillità agli sciato­
ri « turisti » che, senza aver 
molta esperienza, si azzarda­
no su piste difficili e bat­
tute da « pazzi » che si lan­
ciano a fondo, raggiungendo 
velocità che vanno fino ai 100 
e 120 chilometri orari. 

Il numero degli incidenti 
verificatisi ha indotto il co­
mando della polizia tirolese 
ad adottare energiche misure. 
Le zone maggiormente con­
trollate dalla polizia della 
neve sono ora quelle che si 
trovano.isul Patscherkofel, nei 
pressi di Iiinsbruck, o alCitz-. 
bùhel , 'nel 'paesetto dove è 
nato Toni Sailer, frequenta 
tissin^o dalla « crema Inter 
nazionale». 

Sulle piste tirolesi, soprat 
tutto nei giorni di festa, si 
possono' trovare ammassati, 
contemporaneamente, dai 30 
ai 35 mila sciatori, come av 
viene ad esempio nella zona 
di Hafelekar-Seegrube. 

Gli « eroi domenicali del­
la neve » si scapricciano in 
queste occasioni in gesta fu­
nambolesche e rischiosissime 
che mettono in grave perico­
lo la vita di coloro che sono 
meno esperti. 

La polizia 'della neve ha 
dovuto porre ora dei vistosi 
cartelloni nei punti strategi­
ci delle piste e delle discese, 
stabilendo precedenze, divie­
ti, limiti di velocità, proibi­
zioni di sorpasso, di arresto e 
di transito. Chi trasgredisce 
queste disposizioni si vede 
s p u n t a r e improvvisamente 
sugli sci un aitante giovanot­
to biondo che corre da cam­
pione e che non si lascia fa­
cilmente « seminare ». 

Un sistema di telefoni da 
campo unisce i vari posti di 
controllo della polizia, in ma­
niera che risulta problemati­
co farla franca..-

Le prime multe hanno sol­
levato un pandemonio negli 
ambienti scìstici del Tirolo, 
ove lo sci è sport nazionale e 
praticato da tutti. Non man­
cano naturalmente voci cri­
tiche a questa disposizione. 
Alcuni giornali della capitale 
vedono in essa una riduzione 
della e libertà personale dei 
cittadini austriaci » e chiedo­
no l'abrogazione della dispo­
sizione di legge che ha auto­
rizzato l'istituzione di questo 
nuovo organo della polizia. 

• I —il - I l I l » l ^ » » . , 1 „ . . ^ , M , 

Il Soccorso alpino 
è sempre C.A.L 
Riceviamo e ben volentieri 

pubblichiamo: 
"Su -« Lo Scarpone » del 16 

dicembre nell'articolo -« Il Soc­
corso alpino per la sciagura di 
Ceresole » da me scritto leggo: 
«il benemerito Corpo del Soc­
corso alpino del CAI-UGET». 
Ritengo doveroso precisare che 
si tratta di xm errore di trascri­

zione. In quanto era stato da 
me manoscritto: -«... il nostro 
benemerito Corpo del Soccor­
so alpino... ». 

Sono perfettamente convìnto 
e assertore che li Corpo del 
Soccorso alpino è e deve essere 
emanazione diretta del Club 
Alpino Italiano, per la sua or­
ganicità e le sue funzioni al di 
fuori e al di sopra delle Sezio­
ni: i volontari "che con slancio 
e abnegazione contribuiscono à 
quest'opera d'umana solidarie­
tà, anche se soci delle diverse 
Sezioni, devono sentirsi, come 
effettivamente si sentono, pri­
ma e soprattutto appartenenti 
alla grande famiglia del Club 
Alpino. 

Ed è appunto questo tro­
varsi uniti, soci di Sezioni di­
verse, come nel caso di Cereso­
le quelli dì Torino e di Ivrea, 
di Pont è dlCuorgnè, che, ol­
tre agli evidenti concreti risul­
tati, dà anche agli osservatori 
estranei l'alta misura della spi­
ritualità e della coesione mo­
rale che emanano dal nostro 
Club Alpino". 

Leo Ussello 

Tre rinvìi a giudizio 
per lo scomparso sull'Etna 

Con tre rinvìi a giudizio si) A giorni dovrebbe aversi la 
è conclusa nei giorni imme 
diatamente precedenti il Na­
tale l'istruttoria per il dram­
ma dell'Etna, di cui rimase 
vittima nel 1958 l'universita­
rio Salvatore Agresta, scom 
parso durante l'incalzare di 
una tornienta nei pressi del­
l'Osservatorio. Il giovane con 
altri appassionati sciatori era 
stato inviato sull'Etna per se­
gnare il percorso della gara 
sciistica « Trofeo dell'Etna », 
organizzata dalla FISI, 

Il Procuratore della Re­
pùbblica aggiunto dott. Lu­
ciano Miccichè ha richiesto il 
rinvio al giudizio del Tribu­
nale del dott. Umberto Fran 
Zina, del dr. Domenico Trom­
betta e della guida Giovanni 
Carbonaro, imputandoli tutti 
e tre di concorso in omicidio 
colposo. 

Per altri tre giovani. Impu­
tati di avere omesso di soc­
correre Salvatore Agresta al­
lorché lo seppero in difficol­
tà, il P.M. ha richiesto invece 
l'applicazione della amnistia. 

sentenza che chiuderà defini­
tivamente l'istruttoria. 

Dal 3 al 9 ottobre 
il Cinefestival 

di Trento 
Come abbiamo già annun­

ciato, il Festival internazio­
nale film della montagna e 
dell'esplorazione « Città di 
Trento » è stato ammesso a 
far parte del Consiglio inter­
nazionale del Cinema e della 
Televisione. Di questo impor­
tante organismo fanno parte 
le maggiori manifestazioni ci­
nematografiche del mondo, 
quali la Mostra di Venezia e 
i Festival di Londra, di Ber­
lino e di Edimburgo. 

La IX edizione del Festival 
di Trento si terrà dal 3 al 9 
ottobre 1960. Questa data è 
stata recentemente decisa dal 
Comitato organizzatore e ha 
già ottenuto l'approvazione 
del C.A.I. e del Comune di 
Trento. 
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LA NEVE 

La meravigliosa Crèma podolatrica degli sportivi vi offre il 
Bollettino della neve e vi ricorda che AKILEINE protegge la 
salute, la freschezza e l'efficienza dei vostri piedi, consenten­
dovi di praticare con gioia e dinamismo lo sport preferito; 

Diamo 11 bollettino diramato dal Touring Club Italiano In 
data 14 gennaio 1960, aggiornato con informazioni pervenu­
teci direttamente dagli Enti provinciali del Turismo e dalle 
varie Aziende di Soggiorno: 

100 

160 

130 
60 
80 

"-• ISO 
120-150 
.1 .90 , ' 

90 

PIEMONTE 
Clavlere 
Monti della Luna 

(Cesana) . . . . 
Bardonecchia - Colo-

mlon - Jafferan . 40-110-150 
Sportinla . . . 
Pragelato . . . 
Salice d'Ulzio . 
Sestriere . . . V ' 
Monesi . . . '. 
Crlssolo , . . ' • , 
Frabosa . . . . . 
Limone Piemonte . 200 Paganella . 
Alagna . . . . . 200 
Lago Mucrone . . 290 
Monte Camino . . 400 
^ielmonte . . . . 200 
Alpe di Mera . . . 250 
Macugnaga . . . 300 
Rifugio Zamboni . . 280 
Chiomonte Frals . . 110 
Pian Mesdì . . . 210 
Alpe Devero . . . 300 
Ponte Formazza . 420 
Rifugio Maria Luisa 400 
Mottarone . . . . 100 

Canazel-Marmolada 
Colle Isarco . . . 
Corvara-Colfosco . 
Costalunga (Passo) . 
Dobbiaco . . . . 
Folgaria Altipiani . 
Madonna di Campi­

glio - Rifugi . , 
Malga Gallina . . . 
Malga Zi rago ' . / •. 
Passo S. Pellegrino . 
Monte, Bondone . ". 
Ortisel . . . . . 

225 
25 

80-200 
220-300 

70 
50-120 

190-360 
120 

POLÈMICI N O S T R O MALGRADO " . 
• ' ~ " " - • ' • •' ' • • — . . • • • . • • • „ • . ! • \ 

Fiirtnei* e JLambéafti 

120-200 

I n fatto d i p ropaganda de l - [ques to signore? Egli non a v -
l a . tecnica . sciistica non a b - [ v e r t ì la crisi pHe e ra essen-
b ìamó par t icolar i di r i l i evò lz i a lmen te mora l e . P e r c h è ci 
p e r gli appassionat i , che p o s - | ch iama polemici, accorrendo 
sono considerars i appaga t i in difesa della p u r p o t e n -
de l l a conoscenza d i • Sci a u - t e organizzazione ufficiale 
s t r iaco », a l qua le si sono ,ag-, quando noi^---: e con orgo-
g iun t i i numerós i ar t icoli di glio — ci siamo considerat i 
ca ra t t e r e in t rodut ivo al m e - add i r i t t u ra dei fuori legge? 
todo Kruckenhause r . . Ci è| Il s ignor Belloni sa che il 
p a r s a una p ropaganda assa i ' nos t ro lavoro ebbe inizio nel 
nu t r i t a , i n t eg ra ta dal le p ro i e - | l 956 , m a abi tua to a diffidare 
zioni dei films che il m a e s t r o ' d a ciò che viene in t rapreso 
Ajolf i ' ha commenta to con coraggiosamente da pr iva t i 
competenza. , [isolati e a p r e n d e r e p e r ; b u o -

Abb ìamo t r a t t a to i p r o b l e r no sol tanto ciò, che e m a n a 
, mi del discesismo e . inev i - dal le . sacrestie v _ non v i 

" 0 ; t a b i l m e n t e ci t r o v a m m o atì'^ayéva ' da to pesa. 'ne>"impor-
300 li j„+„^^.,^^^^ *^niiA . rt..rfn»ii.».»o_',tanza *'• -.•.'•..-• .• 

l 'è n t r < 

VALLE D'AOSTA 
L e s S u c h e s ( L a 

Thuile) . . . . 200 
Checrouit ( C o u r ­

m a y e u r ) . . . 175 
Cogne 150 
Pila 150 
V a l t o u r n a n c h e -

Chanlève . . . . 200 
Cervlnia-Breull . . 200 
Plaln Maison . . . 225 
Plateau Rosa . . . 250 
Ayas - Champoluc . 200 
Gressoney la Trinlté 180 
Gressoney St. Jean 

(VVeissmatten) . . 180 
Chamois . . . • . 175 

LOMBARDIA 
Monte S. Primo . . 80 
Piano Reslnelll . . 80 
Monte Muggio . . 70 
Plani Artavaggio . . 170 
Piani di Bobbio . . 170 
Bit. Grassi (Caml-

solo) . . . . . 180 
Piani delle Betulle 70 
Eslno Lario (Cai-

nallo) . . . . . 60 
Monte Croclone . . 100 
Plaleral 100 
Rifugio Calvi . . . 380 
Baila Campelli . . , 300 
Foppolo (IV Balta) 230 
Piaizatorre . . . . 
Presolana . . . . 
Schllparlo . . . . 
Selvino - Poieto . . 
Valcava . . . . . 
Pontcdilegno . . . 
Corno d'Aola . . . 
Santa Caterina Val-

furva 130 
Aprica - Monte Pala-

bione . . . . 
Màdesimo . . . 
Bormlo-Ciuk . . 
Bormio - La Rocca 

Valbella . . . 
Passo del Tonale 
Colilo - Monte Fez-

zcda . . . . 
Plani di Vaghezza 
Passo Manlva . . 
Caspogglo . . . 
Llvigno Alpe Eira 

Plose 
Rolle (Passo) . . 
San Martino di Ca-

strozza-Bosetta . . 
Selva Gardena-PIan 
Solda 
Trafol . . . . . . 
Valmartello - Para­

diso di Cevedale 
Vigo di Fassa . . . 
San Vigilio di Ma-

rebbe . . . . . 

ALPI CABNICHE 
Tarvisio - Campo-

rosso 60 
Monte Lussarl . . 300 
Rifugio Zacchl . . 350 
Val di Suola . . . 180 

' i n t e r f e r i r e ne l l e : organizza , . , ., 
".galzioni ufficiali. Af fe rmammo A v e v a dormito m ; e n t r e 
350 ' ad esempio che : . Non esiste si svolgeva la rivoluzione e i 

135-200 j per fez ionamento hel lo sci ' fuoi' c amera t i organizzavano 
310 senza u n a base fondamen ta - I l a contror ivoluzione che e b -

l l e . ed i fat t i ci h a n n o da to ' '^ ' l ^ " ° , T - ° ? ° . S " ! ! ? ' ^ ^ 
110-520 j.ggjoj^e_ se gua rd i amo al b i - " 

I lancio agonistico in t e rnaz io -
I na i e delle passa te stagioni. 
Oggi aggiungiamo che mol­
ti atleti non conoscono anco­
ra la giusta posizione del cor-1 ni da q u a n d o i n t r a p r e n d e m -
po sul terreno e con ciò v o - i m o la nos t ra fatica pe r con-
gl iamo giustificarli a l la v ig i - I to , in iz ia lmente , degli uffi-
l ia delle competizioni, ' ove ciali del la Scuola Mil i ta re di 

160 
150 I 

180 
60-250 

100 

APPENNINI 
Abetone 
Schia . . . . . . 
Cerreto Lago . . . 
Corno alle Scale . . 
Terminillo . . . . 
Etna Osservatorio 

80-230 
50 

110-190 
160 

60-70-100 
50 

S V I Z Z E R A 
Grlglònl-Engadlna 

Davos . . 
Arosa . . 
Klosters 
Fontreslna 
St. Moritz . 

90-100 
100 

80-100 
100 
100 

SO da Zakopane , dove la 
Co.Scu.Ma « andò a Canos ­
sa « . • • 

S e m b r a appena ieri e so­
no invece t rascorsi a lcuni a n -

presen tandos i t e c n i c a m e n t e 
imprepa ra t i non p o t r a n n o 
r agg iunge re quel le a f f e rma­
zioni che il loro a rdore e co ­
raggio mer i t ano . 

I l testo « Sci aust r iaco » è 
a disposizione d i a t le t i ed a l ­
l ena to r i da appena u n anno, 
ed è t roppo poco. I l nost ro 
compi to è c h i u s o e non 
a v r e m m o ce r t amen te i m p u ­
g n a t o la p e n n a se non vi 
fossimo stati costret t i dal la 
po lemica C a g n o l i - L a m b e r t i -
Bel loni che ci - in teressa da 
vicino. Polemica ape r t a su l ­
la r iv is ta « Sci » con in t e r ­
ven to di u n certo signor Be l ­
loni. Dov'è stato sino ad ora 

Aosta. Lavoro oscuro: spese, 
viaggi, t empo . Una v e r a v o ­
cazione sport iva. Ci qual i f i ­
carono subi to « aus t r iacant i », 
re i di aver guarda to con a t ­
tenzione i piedi deg l i , sc ia to ­
r i d 'o l t re Brennero . 

Sono o ra i d i r igent i Fisi 
ad a m m e t t e r e che « in fat to 
di sci, m a d e in A u s t r i a » . 
S e m b r a appena d'ieri il r i f iu­
to de l l ' i s t ru t tore F r e u n d a l 
mio invi to e r innova ta p r e ­
ghiera a sost i tuirmi nel la 
col laborazione con la Scuola 
Mili tare. ' L a r i s p o s t a fu: 
« L a m b e r t i dice che dobbia ­
mo " i n v e n t a r e " l a tecnica 
i ta l iana •. Di qui la boccia­

t u r a di candidat i maest r i di 
sci perchè i loro esercizi e r a ­
no di marca or iginale aus t r i a ­
ca... E l ' impiego e l'utilizzo 
di Senger — a sua insaputa 
— in dimostrazioni p ra t iche 
nel tentat ivo di capire , p r i ­
m a che noi lo t raducess imo, 
quel benedet to e malede t to 
« Lehrp lan • . 

E a que i , cand ida t i maes t r i 
che chiedevajtio umi lmen te se 
du ran t e l 'esame avrebbero 
dovuto f a r^ ' l l « contromovi- ' 
men to » ccàne r ichiesto da l 
metodo aus t r i aco ; ' s i r i spon­
deva : « S i ' f £ ma, n o n si dice », 
;v::Setnbra casi *jntèf«»'il-tem»; 
pò . guand^mjfleVit^bilji^enje, 
per"'esigen2è^di 'didattica,"chi 
scr ive dovet te soppiantare il 
simpatico t e r m i n e d i -c r i s t i a ­
n i a pe r sostijtuirlo con virata: 
sembrano apco ta fresche . le 
accuse ; d i ' snobismo ed oggi 
l a « i r a t a "figura pers ino nel 
povero ' vocabolar io tècnico 
dei giornalisti au tarchic i ! 

S t anche remmo i ' l e t t o r i sé 
continuassimo ad e n u m e r a ­
r e i mille episodi d i g re t t ez ­
za ed opposizione' a l la nos t ra 
fatica. Segui t iamo a di fen­
derci , giacche a n c h e nei p r e ­
cedent i articoli la nos t ra azió­
n e è s ta ta i rnpronta ta e l i ­
m i t a t a alla difesa, compreso 
que l lo di Gagnoli, ' che è la 
c ruda messa a. p u n t ò di u n a 
ennes ima provocazione. 
'• ' • ' • ' ' * • • . - • 

•Vediamo Belloni . In t e rv ie ­
n e costui come-pres idente di 
u n o Sci Club in difesa de l 
socio Valle? • S e m b r a di no, 
pe rchè la difesa d i Valle non 
la p rende . Del la difesa Valle 
si occupa Lamber t i , d i re t tore 
del la ,Co.Scu.Ma. L ' in t e rven­
t o , di Bellona si spiega forse 
con l 'aspirazione a coprire 
la carica di Commissar io t ec ­

nico del discesismo. L a com­
pe tenza non conta, il p iù de l ­
le volte, pe r r agg iungere u n a 
carica, m a spesso va le il sa­
pers i des t reggiare e , B e l l o n i 
lo sa. Ci dimostra la stia igno­
ranza di tecniche Sciistiche 
quando sc r ive « di cons ide­
ra r s i p ropugna to re d i un 
eclet t ismo ispirato a l l e ' t e c ­
niche di competizione,. . • . ,Ve 
lo dissi -p r ima che di " « Sci 
aust r iaco » non capì nul la , 
n e m m e n o la chiara prefaz io-
nCj de l 'SUO'au tore K r u c k e n -
h ,ause r , ' f au to re de l" 'metodo 
sciistico^ di 'd ivulgazione g e -
nértile,i%ti[a 's tùi^iato^sàlt^ '4ii-
leVde'glifStlèti 'della "coiimeti-
zlófio.' 

E vehiahio óra a chiar i re 
l e inesat tezze de l l ' in te rvento . 

Relazione Valle r i tocca ta : 
V e r a m e n t e - r i t o c c a t a : ' abb ia ­
m o u s a t o . ques ta espressione 
mit igat r ice , m e n t r e p iù p r e -
cisarnente si t r a t t a di u n a r e ­
lazione fantasma. L a . pririia 
— que l la in mio possesso — 
stesa p e r , l a F.I .SJ. , è c o n ­
cezione di u n • l e t t e ra to e 
inenziona ; l ' incidente a u t o ­
mobilist ico occorso a l l 'equipe 
i ta l iana. L a seconda re laz io­
ne , pubbl ica ta a d i s t a n z a , d i 
t empo sul bollet t ino F is i , e 
di ca ra t t e r e popolare , ignora 
l ' inc idente a u t o m o b i l i s t i c o . 
Cosa succede? L a F.I.S.I. si 
regola corhe cert i p a r t i t i p o ­
litici che ai congressi sfoggia­
no d u e re lazioni , u n a p e r la 
intelligheritia e l ' a l t ra p e r la 
massa? , , 

Inc idente ' automobil is t ico: 
v e lo concediamo p e r c h è la 
sostanza non cambia, il t e n ­
ta t ivo cioè, di i gno ra re la 
g io rna te del t r ionfo del F u r t -
n e r a coronamento del la con­
t i nua supremazia d u r a n t e lo 

il mer i to della compilazione 
del tes to « Lo sci m o d e r n a », 
che si regge con la l inea | di 
insegnamento K r u c k e n h a u ­
ser. U n : tnànuale>- fatto ida 
spòrtivi , m a che p r i m a del la 
impaginazione lini sotto il 
controllo della F.I .S.I : e uscì 
con b r u t t e fotografie di cam­
pioni aust r iaci . Immanca1:)ile 
la prefazione dell 'amico ^e i 
dir igenti austr iaci , sig". L a m ­
ber t i ! Così il lavoro che alla 
sua 'or ig ine "poteva conside­
ra r s i , u n simpatico sforzo d i 
appass ionat i ' ed aveva titoli 
per inser i rs i nel la catena i n ­
t e m a z i o n a l e .aegli s tudi . tèc­
nici « perchè" 'gli u n i i m p a ­
r ino dagl i a l t r i » come a s ­
serisce l u n g a m e n t e K r u c k e n ­
hauser , h a finito p e r puzza­
r e d i plagio. ^ , 

In te ress i edi tor ia l i : L 'accu­
sa v i e n e . d a l Belloni, ma r i ­
spondiamo anche a Lamber t i , 
à i qua le dobbiamo chiedere 
se è consòcio di qua lche ed i ­
tore t ra . quel l i che. gli p a t r o ­
cina le pubblicazioni , offren­
do l ' au tor i tà di p res iden te 
della- Co.Scu.Ma. 

, Io sono d iventa to edi tore 
per necessità,, m a ho p re fe r i ­
to compor t a rmi da sportivo. 
•Ecco il pe rchè dei prezzi m o ­
desti del le nos t re pubbl ica ­
zioni. Abb iamo • sempre c e ­
duto g r a t u i t a m e n t e fotografie 
a tu t t i i giornali, , compresi! 
quell i che in torno al nostro 
lavoro h a n n o scritto maldi 
cenze e calunnie e<i in qual 
che caso abb iamo taciuto con­
tro l ' abusiva pubblicazione 
di nos t re -fotografie. 

L ' i s t ru t to re nazionale del la 
F.LS.I., s ig , ,Freund, si è con. 
cessa la l iber tà d i dichiara 
re , ovunque si fosse recato 
per i suoi corsi d i sci, che 
« Sci aus t r iaco » e ra la t r a 
duzione p iena d i e r ro r i del 

Svizzera centrale 
e di Nord-Est 

Andermatt . . . . 40-100 
Engelberg . . . . . 50-100 

Oberland Bernese 

Abelbnden . . . . 
Grindelwald . . . 
Gstaad-Saanonmoser 

iKaridersteg . . . . 
leolMurren 
SO'wengen e Kl. Schel-

.50 1 degg , 
70 • 
40 ; Vallesc 
60 Saas-Fee . . . i . 

350'Zermatt , . . , . 

Chamonix 50-290 
^Q Conrchevel 

I rlond 

FRANCIA 

Mo-

100-150 Mé«ève . . . 
,nni Val d Isere . . 

j Serre Chevalier 
, I Mont Genèvre 

40-100 
4Ó-100 
35-100 
25-100 
90-100 

90-100 

100-200 
90-100 

65-300 

115-200 
40-90 

150-250 
70-190 
140-220 

" Wedeln ' ' ossia 
la rivoluzióne 
nel discesismo 

VENETO 
Arabba 
Au ronzo - Coi Agu-

do 
Nevegal . . . . . . 
Col Toront . . . . 
Sappada 
Cortina d 'Ampezzo 

Faloria . . . . 
Tre Croci . . . . 
Mlsurlna . . . . 

TRENTINO-ALTO ADIGE 
Alpe dì Fanes . . 200 
Alpe di SIusI . . . 
Avelengo - P a r e t e 

Rossa 

Ilo 
70. j , - • , 

4o-6o-i30|VALICHI ALPINI 
110-125 

Sono chiusi al transito, per 
neve i seguenti: Maddalena, 

110-160 Moncenlslo, Cadlbona, Piccolo 
S. Bernardo, Gran S, Bemar -

60-100 do, Sempione Spinga, Bernina, 
40 Stelvio, Gavla, Gardena, 'Sella, 

180 Giovo, Falzarego, Passo Giau 
90-100 Monte Croce Camlco, Predi!, 

Capannelle. 
100-200 Dei valichi aperti, per i se-

140 guenti, sono indispensabili le 
110-160 catene: Tenda, Nava, Mongine-

vro, Aprica, Tonale, Foscagno, 
PordoI, R o l l e , Costalunga, 
Campo di Carlo Magno, Rcsia, 

120-150 Mauria, Cerreto, Falzarego, Tre 
Croci, Mendola, Monte Croce 

40-90 Comelico. 

Amici sciatori, buon divertimento, dunque, e non dimenticate 
AKILEINE. Dopo ore di posizione eretta, limghe camminate, 
fatiche sportive, basta un leggero massaggio e AKILEINE reca 
ai vostri piedi stanchi e brucianti una piacevole fresca sen­
sazione di riposo e benessere 

M/e^scMro^r/ 
AKILEINE 

C H E S O L L I E V O ! " 
In vendita presso 1 migliori pedicure, ortopedici, farmacie 

Mille scodinzoli sulle nevi'; 
ecco il miraggio di milioni di 
sciatori. Ma questa tecnica 
modernissima e di suprema, 
eleganza, già diventata pro­
verbiale, non^è più un erme­
tico segreto, non è più una 
pagina nera del più bianco 
degli sport. 

Il segreto di ieri è infatti 
svelato dal volume 'Wedeln, 
uscito in questi giorni (1) 
che ia seguito a « Sci austria­
co » dello scorso anno. Più 
esattamente lo svelano i 
maggiori e più autorevoli 
specialisti austriaci dello sci: 
il prof. Ftiedl Wolfgang,pre-
sidente del Comitato 
slalom e discesa della F.I.S., 
organizzatore dei Campiona­
ti mondiali 1958 a Bad Ga-
stein; il prof. Stefan Kruc­
kenhauser, il grande tecnico 
e peda,gogo dello sci; il dott. 
Clemens Hutter, per molti 
anni collaboratore del prof. 
Kruckenhauser, insegnante di 
sci negli Stati Uniti 

Poche le spiegazioni scrit­
te; la macchina fotografica fa 
il resto. Numerose sequenze 
di spettacolari istantanee, 
impeccabili dal punto di vi­
sta tecnico, scompongono gli 
esercizi più difficili in tutti 
gli istanti successivi, come in 
un film al rallentatore e ba­
sta osservarle per « sentirsi 
nelle gambe » il movimento 
giusto. Così ógni esercizio 
trova nelle immagini una 
effi,cacissima esemplificazione 
pratica. -. 

€ Wedeln », insomma com­
pleta, sul piano del perfezio­
namento (dal perfetto domi­
nio di ogni tipo di neve e 
terreno al discesismo agmi-
stico) la^conosceriza integra­
le dèlta tecnica m o d e r n a ' 0ià 
illustrata dal testo classico e 
fondamentale *Sci austria-

cov:"Quef~metodo—austriaca 
che,-praticato anche -dai rap­
presentanti italiani Mi iCon^ 
gresso- internazionale- dell'ina ! pe r 
segnarnento 1959 a Zakopane, 
li ha portati a un magnifico 
successo. , 

C'è poi un capitolo special­
mente dedicato alla ginnasti­
ca per l'estate, anch'esso il­
lustrato brillantemente da 
sequenze fotografiche degli 
esercizi, compiuti dalla pri­
ma ballerina del Teatro di 
Salisburgo. • • < 

A.P 

«WEDELN - Sci austriaco» 
dello dei: prof. Friedl Wolfang, dot-

!tor Clemens Hutter e prof. St. 
I Kruckenhauser. Metodo e tec­
nica in fotograiìa. Ediz. Soc. 
Sportnova, Como. Prezzo di co­
pertina L. 1200; prezza della 
collana comprènderitè « Sci au­
striaco . e «'Wedeln. L. 2400. 

Trovasi anche al recapito de 
« Lo Scarpone », via Borromei 
n. 11, primo piano, presso E. 
Colombo; per spedizioni fuori 
Milano (pagamento anticipato) 
indirizzare a « Lo Scarpone», 

il gelo... m 
. . la neve, la pioggia, il vento 

costituiscono 
l'insidia più grave 

per la 
bellezza della vostra pelle. 

Leocrema, 
alimento balsamico deill'epidermide, 

cura e previene 
arrossamenti, screpolature, 

irritazioni 
rendendo la pelle 

elastica, trasparente, vellutata. 

LEOCREMiV 
'mmm "Wà'tJi^ZìL... 

É un prodotto Chiorodont 

Le prove nordiche 
dei Cainpionati assoluti 
dal 23 ali31 gennaio 

r • .a^ i,J^ ,•••; 
Lo svolgimento dei càm 

pioi^ati i tal iani assoluti di sci 
1960 è in ca lendar io ,pér il 
salto speciale"e: p e r - l a - c o m ­
bina ta nei 'gttìrtiì 23 e 24 cor 
r e n t e a Cortina d'Ampez:^) e 

il fondo, . e /staffetta a 
,'SchilpanG, dal 27 a l -SI , cor­
r en t e . Le p rove sa ranno o r ­
ganizzate r i s p e t t i v a m e n t e 
dal lo Sci Club Cor t ina e da l ­
lo Sci Club^Schi lpar io. •'• : 

A Cortt7io il 23 corrente 
con inizio alle o r e 14 si d i ­
spu t e r à il salto p e r la com­
bina ta ; il giorno seguente a l ­
la stessa .ora il sal to speciale. 

A Schilpario n e l t a rdo p o ­
meriggio del 27 genna io v e r ­
r a n n o sorteggiat i gl i ordini di 
pa r t enza del la •> g a r a fondò 
km. 30, ga ra 'fondo femmini ­
le 10 e 5 km. Al le ore 8 del 
28 gennaio si d i spu te rà il 
fondo 3Ò kn^;; a l le 10,30 il 
fondo femmini le 10 km. e 
que l lo , j un io re s 5 km. . 

Venerd ì 29 c o r r e n t e ore 14 
pa r t enza della s taffet ta fem­
mini le 3x5 kiti. ; ' 

Saba to 30 ' c o r r e n t e ore 9 
pa r t enza ga ra d i fondo 15 

in te ro svolgimento de l con- Lehrp lan . Nonostante le m o l 
grésso. ' • - , . i te p rove a nos t ra diJsposizio-

F u r t n e r : P u ò r i spondere a" ne, non abbiamo adito le vie 
ver i t à l 'asserzióne di L a m - legali anche quando il dolo 
be r t i che a m m e t t e ' F e s i s t e n - era palese, 
za di amichevoli rappoirti con Se avessimo voluto, t u t e l a -
i d i r igent i austr iaci . Noi a b - r é g l i ' in teress i editoriali , 
b iamo.r icerca to i r a p p o r t i con .av remmo dovuto t r a d u r r e ; il 
i tecnici dello sci. Non vedo Lehrp lan con le normal i 100 
F u r t n e r come i l « r e de l cor- mila l i re dovute ad u n t r a -
toraggio » corne lo ch iamano duttore..^^ Invece co i , fìlms, i 
ge rmanic i ed amer icani , p e r - corsi p ra t ic i sulla neve ed a l ­
che nello spor t non Sono u n tro, s iamo en t ra t i nel l 'ordine 
fan. ..IL,Fur.tner...è-.^emplice-- delle. ,molte centinaia, .di m i -
m e n t e u n va lore in camPO gliaia di l i re e ciò al solo sco-. 
sciistico, e tecnico e u n ga - PO di offrire,;àgli sport ivi u n 
lart tuomo c h e sudS i; p ro^ jn^avoro precise?. E r a v a m o a f f a -
guàdàgni . Chi* osservi le fo - scinati da qyes to lavoro e ci 
tograf ie di F u r t n e r n e l t e - , compor tamnìo come degl i i n ­
sto « Sci austr iaco », chi h a namora t i disposti a tu t to d a -
visto i. films e chi l 'ha visto re, non da editori , .^j. 
sciare può ce r t amen te s t u p i - ' Come spòr t iv i abb iamo p e ­
r e come fosse s ta ta messa rò il d i r i t to di r i spondere ai 
in giro la voce ed azzarda ta var i Bel loni che i consigli 
l ' ins inuazione- del r appo r to e le c r i t i c h e ' l e accet t iamo 
Val le che- a Z a k o p a n e il semmai da i competent i : dai 
F r e u n d l 'avesse supera to . | Menard i , dagl i Al vera , da S i -

Non ha ce r t amen te mot ivo sto Zard in i , asser tore del 
di essere geloso d i F r e u n d , ! " con t romovimento» già dal 
come è accennato ne l l a « p r e - ,1940_o da Sertorel l i , che vent i 
cisazione di L a m b e r t i » quan-1 anni or sono insegnava a 
do è r i saputo che il F u r t n e r i sciare s tando con il peso del 
eseguiva il cortoraggio -dal corpo sui tal loni , come esige 
1952. A p a r t e le re laz ioni fa- j la m o d e r n a tecnica. , 
ziose (a f i rma Va l l e ) , ì ioil A n c h e come edi tor i abbia, 
pens iamo che ài congress i j™° avu to le^nostre^soddisfa, 
t u t t i sono amici e le cose 
n o r m a l m e n t e vanno lisce. 
Con le g a m b e sotto i l tavolo 
e buone bandigioni ih luoghi 
esotici pe r giunta , sono tu t t i 

via Plinio 70, Milano, con ag-, km. ; domenica 31 gennaio ore 
giunta delle spese postali (100 g pa r t enza staffet ta 3x10 k m 
lire) ; non si fanno spedizioni 
contro assegno. , 

A Squaw Valley 
iscritte 33 Nazioni 

Non a v e n d o notificato en t ro 
il t e r m i n e u l t imo de l 24 di^ 
cembro scorso le iscrizioni 
de l tagl ia te , la Romania non 
potrà p a r t e c i p a r e alle O l im­
piadi d i Squavr Val ley. R i ­
mangono pe r t an to iscri t t i i 
seguent i 33 Paes i : Argent ina , 
Austra l ia , Austr ia , Bulgar ia , 
Canada, Cile, Cina, Cecoslo­
vacchia, Dan imarca , F i n l a n ­
dia, Germania , -G:can B r e t a ­
gna, Greciay 'Ungheria , I s l an ­
da, India , I talia, Giappone , 
Corea, L ibano , Liechtenste in , 
Olanda, N u o v a Zelanda, N o r ­
vegia, Polonia , Sud Africa, 
Spagna, Svezia, Svizzera, 
Turch ia , U.S.A.,, U.R.S.S. e 
Jugoslavia'.. ; • 

Caschetto per la "libera" 
Ai prossimi carnplonati italia­

ni juniores, 1 partecipanti alla 
gara di discesa liberà dovranno no Ravegnani di Milano, "Vice 
essere tutti muniti di caschetto presidenti Ortensio Vischi (Ve­
di protezione del capo, come neto) e Giuseppe Sabelli Fio-
già avviene per le corse cicli-1''etti di Homa;, segretario-teso-
stiche dilettanti. L'obbligatorie-• riere Claudio Benedetti di Mi­
ta di tale caschetto,è stata resa lanO; consiglieri Nino Oppio di 

L a proclamazione dei C a m r 
pioni e re la t ive premiazioni 
a v r a n n o luogp là - se ra di ogni 
singola prova. ;, ,:'.,.•: 

amici e m a g a r i lo r e s t ano an^ 
che sul campo di, sci, come 

zioni. L a casa di Sal isburgo 
editr ice de l testo or iginale dèi 
L e h r p l a n ci h a fa t to sapere 
a suo t e m p o che in Franc ia 
h a n n o in t rapreso il lavoro 
pe r l 'edizione francese! del 
L e h r p l a n servendosi di « Sci 

Fondato a St. Vincent 
lo Sci Club Giornalisti 

Grazie alla .'tenacia- del collé­
ga Adriano Ravegnani i del 
«Corriere d'Informazione» e al­
la collaborazione della S.I.T. 
A.V. (Società Incremento Tu­
ristico Alberghiero Valle d'Ao­
sta) è sorto lo-Sci Club G.I.S. 
(Giornalisti. Italiani Sciatori), 
•iInfatti la sera^del , 18, diceih-
brèf .'tnèl salone- '"delKAlbergOi 
Billia a S. Vincent si è svolta 
l'assemblea costitutiva del so­
dalizio, che ha raccolto già nu­
merose adesioni-fra i giornalisti 
di tutta Italia. Il G.I.S; avrà 
due sedi: una cittadina a Mila­
no , e l'altra alpina a ]S. Vin­
cent. . •• ',' %Z ^'i ' ' ,',••; 

'Lo statuto'"è' s ta to ' approva­
to con qualche lieve modifica 
dello schema originario e si è 
provveduto alla , elezione del 
Consiglio direttivo, risultato co­
si composto: presidente Adria-

d imos t ra questo esempio : A austr iaco ». Sono quei f ran-
tafrolino v e n n e s tabi l i to che cesi che come noi hanno ca-
u n d e t e r m i n a t o esercizio a - , P « o come la sctuoZata diago-
v r e b b e dovuto ; essere svol to , ' "" ' e di K r u c k e n h a u s e r non e 
da i d imos t ra tor i e n t r o 16 n?ppur lon tana pa ren t e del 
spazio r i s t re t to e de l imi ta to derapage, che lo spazzaneve 
da due pa l ine da s la lom. Ini «"folafo e cosa nuovissima, 
quel lo spazio si con tennero ^ f ^ ' a s^emmtJtrata è la base 
sol tanto le v i r a t e de l F u r t n e r dello sci moderno ^e che il 
e p e r gli esecutori del le a l t r e ; Wedeln non h a nul la a che 
nazioni v e n n e bona r i amen te vedere con la Rouade; norT 
to l ta la pa l ina super iore! D o - i i " 3 " s s i m o demi v i rage che 
ve e ra VaUe, in visita' à Go-i t rova lo sciatore compresso 
mii lka? ••"'' • '•• '; I sugli sci, | n contras to alla 

F u r t n e r è stato avver sa to t enu ta de l corpo eret to , in 
dai maes t r i di sci (non tu t t i scioltezza, m cdn t romovimen-
p e r la ve r i t à ) e dai d i r igent i Jo e ^ sbalzo nel Wedeln . E 
Fisi da l momen to del la sua la press ione dei ta l loni? ' 
p r i m a appar iz ione in I tal ia . ! -^ ciò siamo giunti , a q u e -
In seguito non gli p e r d o n a - sto successo ol t re che con le 
rono la collaborazione- a l la odonazioni, mater ia l i , , , . con , , i l 
' t raduzione de l iLehrp lan . i J Jó i sacrificio- di: tempo, so t t ra t to 
lo d i fendiamo pe rchè è i l n ò - a y ? v i ta f amiha re , al nostro 
s t ro maes t ro d i sci e p e r c h è abi tua le l avo ro e sop ra t tu t -
gli dobbiamo il mer i to se la tp .con assoluta indipendenza 
edizione i ta l iana -del L e h r - dai pregiudiz i nazionalistici, 
p i an : (Sc i aus t r iaco) è a p p a r -

nota dalla F.I.S.I, 
In , proposito, qualche Comi­

tato zonale (ad esempio' quel­
lo trentino), a parte l'obbliga­
torietà stabilita per tale cam­
pionato, ha raccomandato di 
premunirsi del casco in quanto 
tale cautela diventerà di nor­
male osservanza per" tutte le 
competizioni di discesa. 

A Canone di Boana, sull'alti­
piano di Asiago, è stata Installata 
una nuova sciovia che viene a 
completare gli Impianti di salita 
meccanica delia località. 

Milano, Dino .Suzzati di Mi­
lano e Gaspore-Posini di Mi­
lano; Turchetto e Varisco per 
l'Associazione Triveneta dei 
giornalisti, P ro t i , per quella 
Emiliana, Giacifmini e Venturi­
ni pe r la Romana. Manzon per 
la Napoletana, Bertoldi e,Gtti-
do Pugliaro per: la Subalpina e 
Tòni in rappresentanza della 
S.I.T.A.V.; revisori del conti: 
Crea, Sera/in è Medetti, tutti 
di Milano. 

La mattina 'del 19 dicembre 
una ventina fra ,i convenuti a 
S. Vincent sono stati accompa­
gnati a Cervinia, per dare ini-

i a ricostmlta funivia Trento-
Sardagna dovrebbe entrare In fun­
zione per la prossima festa di S.. ,^. j , 
Giuseppe, secondo quanto ha di- zia pratico ali attività del nuo-
chlaratQ il Sindaco di Trento dr. ' yo Club, signorilmente ospitato, 
Nili Piccoli durante la seduta del . „,,p-ta npoarionp dalla S I 
18 dicembre scorso del Consiglio,";' 'J"^^^^ occasione, aaiia Jj.i. 
comunale di quella città. iTA.V. 

A CORT/NA D'AMPEZZO 
1 

NUOVO TRAMPOLINO 
' E TELEFONI IN PISTA 
A Cortina d'Ampezzo è sta< 

to ultimato il nuovo trampo­
lino juniores per la coppa 
Konsberg. La nuova struttura, 
che viene ad affiancarsi a l 
trampolino olimpionico, ha una 
portata di 48 metr i ed è r i­
servata alle competizioni de­
gli juniores. 

In questi ult imi giorni sono 
stati dislocati gli apparecchi 
telefonici per il pronto soc­
corso lungo le piste. Il siste­
ma in questione è composto 
da 15 apparecchi collocati in 
apposite cassettine, collegati 
ad un centralino in Cortina 
mediante una rete di cavi di 
sette mila metr i . 

La seggiovia del Monte Poieto 
Il 13 dicembre scorso è en­

trata in funzione a Selvino-
Aviatico (provincia di Berga­
mo) ' con regolare servizio gior­
naliero, una moderna seggiovia 
a televetturette monofune che 
da quota, 1011 raggiunge l'am­
pia cima" del Monte Poieto (me­
tri 1360); attraverso boschetti 
e tondeggianti promontori r i ­
porta' ' lo sciatore' alla' stazione 
bàsSà.^àì piedi della CorriàKièra, 
Sili ' versante ' GandaiAmòraT stli 
dolci, ampi prat i funzionerà 
una modernissima sciovia. 

Ora Selvino si raggiunge an­
che da Gazzaniga-Orezzo-Gan-
da e Ambria-Rigosa per le nuo­
ve rotabili. 

Un autoservizio da Bergamo 
ad Albino (30 minuti) è colle­
gato con la funivia Albino-
Selvlno. 

Nuova pista 
a Bormio 

Nei giorni scorsi è stata aper­
ta a Bormio la nuova pista 
« Lecciona ». U suo percorso 
(che viene ad aggiungersi a 
quelli tradizionali degli •«Er­
mellini» e de «La Rocca») è 
uno dei più lunghi, in quanto 
misura esattamente km. 9,600. 

La pista non presenta diffi­
coltà eccezionali e quindi più 
che gli assi dello sci, interessa 
la grande massa degli appassio­
nati che non fanno solo dell'a­
gonismo. Il suo dislivello' di 
1250 metri, diluito per i dieci 
chilometri circa del percorso, ne 
fa il terreno ideale per le pre­
stazioni dello sciatore medio. 

settantina di macchine a-ridosj 
so,della chiesetta del Passo; è 
indispensabile l'uso delle cate­
na o dei pneumatica', antineve. 

UN'AUTO IN FRANCIA 
OGNI n ABITANTI 

Circa .'12 milioni di mezzi a 
motore circolano in.Trancia; la 
cifra è suificiente a dare un 
esatto quadro dello sviluppo as­
sunto dalla motorizzazione in 
questo Paese. In essa sono com­
presi 6.200.000 motocicli (di cui 
4.300.000 ciclomotori). 625 mila 
trattori agricoli, '5.059.000 auto­
veicoli! veri e propri • (di cui 
3.751.100 autovetture), >- ' 
• Nel .calcolo-della densità di 
autoveìcoli in rapporto alla po­
polazione si Ila un autoveicolo 
ogni 8,7 abitanti, un'autovettura 
ogni 11,7 abitanti, cioè la Fran­
cia si trova all'ottavo posto nel­
la classifica mondiale ed è pie-
ceduta, in Europa, solo dall'In­
ghilterra con 8.5 abitanti -per 
autoveicolo (10,9 abitanti per 
autovettura). 

Questi dati vengono for"iiiti 
dalla rivista automobilistica 
« Quattroruote » nel suo nume­
ro di gennaio. Si tratta di cifre 
veramente elevate, tanto più se 
si'pensa che la circolazione au­
tomobilistica francese era nu» 
nierioamente meno' della -metà 
di, ,<3tueljà ajtugle ,n9l_,1^39,, La 
fcenzina viene venduta "in.Fran­
cia a prezzi variabili da un mi­
nimo di 96 a un massimo di 
101 franchi al litro. 

La disciplina ' circolatoria è 
in comijlesso abbastanza buona, 
tanto che gli incidenti e le 'vi t­
time di essi sono meno che in 
Italia. *. 

Per andare 

a Passo Forcora 
Lo Sci C.A.I. Luino informa 

che dal 17 corrente vengono or­
ganizzati servizi automobilistici 
diretti fra Luino e Passo For­
cora, in coincidenza con gli ar­
rivi (e le partenze) da Luino 
del pullman e dei treni delle 
linee di Varese e Milano. 

Sul passo vi sono attualmen­
te 90 centimetri di neve e fun­
zionano i servizi di skilift e il 
ristorante. "E*j sfata 'Creata' "una 
piazzetta delia capacità di una 

Neve e'sport ai. sole 

della Svizzera 

Soggiorni a prezzi particolarmenfa 

convenienti In gennaio e marzd, ri­

poso e lalute, ogni svago anche per 

non sciatori grandi e piccini, rapida 

comunicazioni ferroviarie, biglietti di 

vacanze e di fine settimana, ridu­

zioni per comitive. -> 

Informazioni a prospetti presso la 

Agenzia Viaggi a l'Ufficio Naiionala 

Svizzere del Turismo, Milano, piana 

Cavour 4 . 'Ii!é'ina, via V. Veneto 36. 

Svizzera 'e 

Sp.A. FELICE FOSSATI 
• MONZA -

FEUXELIA 
\.B camicia dello Sportivo I 

La camicia del K 2 

' 

sa «agg io rna t a », cioè s u p e ­
r io re in perfezione a l tes to 
or ig inale e ciò è q u a n t o m a i 
spor t ivo e caval leresco. 

Ufficiali della Scuola d 'Ao­
s t a : Si t r a t t a d i quel l i de l la 
Sezione a d d e s t r a m e n t o sc i -
a lp in ismo e sono i b e n e m è ­
r i t i p e r aver posto, f ine al la 
confusione ' che r e g n a v a in 
I ta l i a sulla ' tecnica sciistica. 
F u r o n o ques t i ufficiali a ca ­
pi re , dopo il Congresso de l ­
l ' insegnaménto dello sci d i 
Val d ' Isèfe . 1955, che q u a l c o ­
s a ' d i nuovo s tava succedendo 
nel lo sci. Senza r i serve e s e n ­
za indugi , lasciando agli a l t r i 
la pe rd i t a di t empo in p o l e ­
miche , r icorrono d i r e t t a m e n ­
te alla fonte pe r conoscere e 
a p p r e n d e r e quel me todo che 
r i su l t a il p iù razionale . 

Bisogna sapere che il l a ­
voro in t rapreso d a ques t i 
spor t iv i è aridato ad a g g i u n ­
gers i a l la quot id iana fat ica 
de l la n o r m a l e a t t iv i tà d ' i s t r u ­
zione mi l i t a re , sacrif icando 
il t empo l ibero e spesso ore 
n o t t u r n e p e r dedicars i agli 
s tudi tecnici. Tra ques t i uff i ­
ciali ed Italo. Soldà va diviso 

Franco Mandelli 

'.„i.-.rs - j . 
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Dall'Artico 

, A leggere le relazioni degli al­
pinisti moderni ivien {atto di 
domandarsi -che cosa mai vedo-

• no all'infuori della parete,' del 
-• chiodo, del moschettone, della 

staffa e via dicendo. La loro at­
tenzione è concentrata tutta là, 

" nella difficoltà tecnica e nei mez­
zi per'snpèrarla (nonché, si può 
aggiungere, nell'orgoglio di far­
lo sapere e di veder stampato 
fui giornali il loro nome). 

' A me piacciono invece ' gli al-
' pinisti d'altri tempi, i quali an-
' davano sì rampicando per ero­
de e ghiacciai portando a termi-

' taé le imprese più ardite, ma 
avevano • anche occhi per osser­
vare e taccuino per annotare le 

' loro impressioni. II più carat­
teristico di questi alpinisti è Pie-

> ro Ghiglione, il quale dà con-
«:'/ferma" delle sue capatità'itf"uii' 
* ' volume ìihe ha 'visto l a l ù c e proi 
'- 'prio in questi giorni: «Dall'Ar­

tico all'Antartico» (Soc. Editri­
ce Internazionale, Torino). 

Da cinquant'anni e forse più 
r ing. Ghiglione viaggia per il 
mondo e conosce i gruppi mon-

•- tuosi di tutti i continenti: Hy-
malaia, Ruwenzori, Ande del Pe­
rù, della Bolivia, dell'Ecuador, 
della Colombia,'Aconcagua,' mon-

. tagne dell'Alto Colorado, del 
Messico, dello Spitzberg, la Sier-

"- ra di Guadarrama,' Albania,- Fin­
landia, Australia, Nuova Zelan-

• da, Giappone, Borneo, ecc. Una 
esperienza davvero singolare ed 
eccezionale racchiusa in un uo­
mo solo, un uomo che non ha 

* mai elemosinato per compiere le 
sue spedizioni, ma sempre se le 
è'pagate di tasca sua: non è pò-

"co in tempi nei quali è invalso 
l'uso di attingere alle casse di 
enti 0 addirittura delfo Stato 
(cioè di tutti i cittadini) per fi­
nanziare imprese alpinistiche e 
si. assiste poi alla lotta serrata 
fra i molti aspiranti a godersela... 
gratuitamente. ., ,-

Questo nuovo libro del Ghi­
glione, che presenta nella coper­
tina una bella foto a colori del 
Taweche (zona sud-est dell'Eve­
rest), dimostra appunto essere 
l'A. un alpinista che osserva e 
annota; il volume di oltre 400 
pagine e con 70 illustrazioni (pa­
recchie .a colori) non descrive 
infatti lo svolgersi delle nume­
rosissime spedizioni alpinistiche 
del Ghiglione, ma è piuttosto un 
riflesso di quelle. Sono annota­
zioni, spesso rapide e concise, sui 
Paesi visitati; sonp voluti con­
fronti e accostaménti tra genti 
primitive delle più disparate ter­
re del mondo;.sono paragoni tra 
le foreste equatoriali dei vari 

^iaieai)tiqenti^Wa^le;div«r««m^l>8ÌQ-
ni e le più varie usanze. 

Quanti ricordano che le isole 
Hawai si sono chiamate fino ad 
alcuni anni addietro (e dovreb-

' bero tuttora chiaìnafsi) Sandwich, 
dal nome del loro scopritore? Le 
pagine che descrivono l'eruzione 
di un vulcano di queste isole e 
l'incontro con l'indigeno ospi-

, tale e' Io scambio di cortesie re­
ciproche e la cena nella quale 
ognuno attinge con le mani dal 
piatto ovale collocato nel centro 
della tavola (però tutti si lava­
no le dita ogni volta prima di 
immergerle nel piatto comune), 
sono fra le più interessanti e si 
chiudono con la dimostrazione 
dell'atavico attaccamento alla ter 
ta. L'indigeno già due volte ha 
distrutta la capanna dalle eruzio­
ni del vulcano, tuttavia conclu­
de : «Noi siamo nati in quest'iso-
la e nessuno mai ci strapperà da 
qui. Laggiù sono altre capanne, 
altri isolani cr vivono e non ab­
bandonano la terra che li vide 
nascere ». 

Un'opera di questo genere va­
le per il contenuto, non per i 
ineriti. letterari. Tuttavia vi si 
incontra (gualche -squarcio deli­
cato come,il seguente relativo ad 
altro vulcano.' «Uni igran mon­
tagna dal regolare profilo vulca­
nico • si ergeva all'orizzonte ; la 
luce sanguigna d'un sole in tra­
monto ne faceva ora nettamente 
emergere tutti quei rilievi che 
non avevan vita nella diffusa lu­

minosità del giorno. Un sottile 
pennacchio di fumo si sprigiona­
va dal suo culmine e gli ultimi 
raggi dell'astro l'arrossavano co­
me^ fiamma immensa perdentesi 
fra le nubi di fuochi dell'etereo'. 
Palme ondeggiavano • al venticej; 
lo, i lunghissimi nudi fusti quà-^ 
si - impari a sostenere i grandi 
ciuffi verdeggianti al loro som­
mo coi cocchi maturi, lucenti». 
•• Oppure ' come questa ; « il mio 
sampan girò l'angolo del Klong, 
Ong Ang (quando il piccolo sia­
mese, mio vogatore, pronuncia­
va adagio questi tre vocaboli, 
mi pareva di sentire il risuonò 
dei rintocchi d'una ; campana) ». 

Ma, ripetesi, il succo più' in­
teressante del volume' è il suo 
contenuto. ̂  Eccezionalmente Vi-

toJatp.jcLe;bestie .«josiddettBj le . 
rocrref .l'alpinista V;.; ila quale j si 
apre con questa considerazione: 
«Mi son fatto l'opinione <affat­
to personale) che parecchi ani­
mali siano più assennati, se non 
intelligenti, di molti uomini ». E 
si può .concordare con l'A. quan­
do si siano lette le sue esperienze 
dirette in fatto di leoni, elefan­
ti, bufali, iene, leopardi, rino­
ceronti, ecc. 

Interessanti anche le pagine 
nelle quali sono spiegate e de­
scritte le varie.religioni del Giap-, 
pone e le cure, l'«more, l'arte dei 
giopponesi per i loro curatissi­
mi giardini. La 'traversata della 
Lappoijia, lungo un percórso di 
.SOQ chilometri e con temperatu­
re "di 52 gradi sotto zero, è uno 
dei capitoli più vivi. Ma l'av. 
ventura capitata, a ^Ghiglione, 
quando nell'isola di 'Borneo do­
vette improvvisarsi medico per 
curare la moglie' di un potente 
capo che custodiva nella sua reg^ 
già le teste tagliate ai nemici, 
dà' lin brivido salgariano anche 
se raccrthtata con .grande semplii 
cita e senza mettere in risalto 
la drammaticità della situazione. 
^ E ' un, libro nel quale special? 

mente la gioventù troverà una 
miniera di notizie utili ; ma ve 
le troverà, con sorpresa, anche 
qualcuno che si ritenga documen­
tato; perchè, ad esempio, la sa­
lita alle Piramidi è preceduta da 
un succoso riassunto storico del­
le varie dinastìe dei FaraonÌ4 ' 

Djsce dilectando, si diceva una 
volta; e ciò si può ripetere per 
questo condensato di un'esperien­
za umana affatto fuor del co­
mune. 

Francesco Cavazzani 

Livigno sta diventdndo 
iràpòrtante std:éìohé invernale '. Re Leopoldo a Chamonix 

Vn po' in ritardo, apprendìa 
mo che Re Leopoldo ha sog 
giornata verso la fine di agosto 
a Chamonlx, ove ha anzitutto 
" fatto " la Tour Ronde, con la 
guida Camillo'Tóitrnier^ Poi è 
salito al nuovo RifugioiAlber-
to I, dal quale ka compiuto 
l'ascensione dell'Aiguille Purt-
scheller per cresta sud: 

Valanghe t ragiche 
Nel corso degli ultimi giorni, 

del 1959 il numero delle vitti­
me di'valanghe sulle montagne 
austriache è salito a noue. L'ul­
tima disgrazia è quella accadu­
ta nei pressi di Judenburg nel­
la Stiria, dovg uno sciatore au­
striaco è staio travolto da una 
slavina e sepólto sotto uno stra­
to, di rieve di quattro metri. 

,'•1 L 'Aga K h a n 
, a S q u a w Val ley? 

evolto appassionato dello sci è 
il;giovane Aga Kharu la mat­
tina del 7. corrente ha polariz­
zato l'attenzione della folla e 
dei giornalisti terminando se­
condo in lina .gara di slalom 
•gigcinte'Hndetta 'fra^ i • migliofU 
sciatori inglesi presentila.Saint 

Il Gruppo Speleologico Piemontese 
è tornato alla # o t t a "Su Bentu" 

, Pe r la seconda volta il nostro 
é r u p p o si è recato "durante le 
vacanze : natalizie in ' Sardegna 
per continuare l'esplorazione 
della grotta di Su Bentu (Olie-
na). Questa era stata esplorata 
dai Gruppo Grotte Nuorese per 
3000 metri; altri 1500 metri era­
no stati esplorati nell'inverno 
scorso dal nostro Gruppo in 
collaborazione con il G.G.N.; 
inoltre, durante la scorsa -esta­
te, una spedizione francese ave­
va tentato. di proseguire nella 
grotta, spedizione purtroppo fu 
nestaia dalla morte di uno dei 
componenti, annegato nell'at-
traversarè lino dei numerosi la­
ghetti. ,' • .•.' 

Sapevamo dagli amici di Nudi-
ro che era stato da loro effet-' 
tuato Un rilievo da ciji la grot. 

pomeriggio ci trovavamo a Por­
ta' Nuova, con una montagna di 
bagagli tale da fare allibire ca­
potreno e facchini. Un addio 
alle montagne cariche di neve 
e si parte, con dinanzi agli oc­
chi visioni di mare azzurrissl-
mo, di grotte meravigliose con 
laghi di centinaia di metri. Ma 
dopo poche ore la nostra eu­
foria subiva un duro colpo: de­
cisamente il Gruppo Speleolo­
gico dava un ben triste spet­
tacolo di sé sul ponte del bat­
tello, rullante su un mare un 
po' troppo agitato per i nostri 
gusti. Dov'era la baldanza di 
poco fa? Pallide figure si aggi­
ravano in vicinanza dei para­
petti... 

A Porto Torres ci attendeva 
un tenente del XII Autorepar 

in un pozzo aprentesi al fondo 
della grotta s,tessa. | - , 

. , j ,̂ „ .- I "!•'setter componenti: la'spedi'-' 
inglesi presenti;a'.SaintJ2ionè. dello scorso anno erano 

MontR: - , ) ' - ' . ; ' - . • - ' / '-.!tornati;e>)tusiasti della Sard'e-

La stazione di par tenza della sciovia di Livigno, composta di d u e t r a t t e del com­
plessivo svi luppo di 1200 met r i . 

Dal Na ta l e scorso è in fun-. I l 9 è 10 cor ren te su invito 
zione la p r i m a p a r t e deglijdella « L iv i tu r », la ' società 
impiant i d i r i sa l i ta real izzat iUorta appun tò p e r la valor iz-
a L m g n o C m . 1800), la no t a ^g^j^ng ^ j Livigno in concor-
locali tà s i tua ta ne l la va l le 
dello Spol (Al ta y a l t e l l i n a ) 

Molto se rv i rà a facili tare le 
comunicaz ion i , f ra Milano : e 
Liv igno la, p roge t t a t a s t r ada 
che d a l .Passo .Bernina a t t r a ­
verso- il Passo^ Forcola : g i u n ­
g e r à a Livigno pe rcor rendone so con le Fe r rov ie A l t a Val 

oUre la*'cercHra"deìre"AÌpT4 tfl l ina- "Il gruppo d i g iorna- ' fo t t ì ia '^ncantèvole conca; so 
'in ter r i tor io extra-doganal.e. j l ist i e d i r appresen tan t i dei „(, beh 40. cli i lometri di r i 

Sul mon te del la Neve, cli'é maggior i sci_ club milanes i h a | s p a r m i o su l l ' a t tua le t raccia 
visi tato Livigno e le sue a t - tò che con u n lungo giro sale 
t r ezza tu re . Gli" ospiti, s igno-f ino al Passo di Foscagno. 
r i lmen te accolti da l le orga-l II g ruppo Segli invi ta t i si 
tiizzazioni locali e accompar è qu ind i po r t a to alla stazione 
gna t i da l ' signor I ta lo T r i n - ' d i p a r t e n z a del la ski-lift, ove 
ca de l la F.A.V., sono giunt i don Pa ren t i , pa r roco d i T r e -
a L m g n o nel la se ra ta de l s a - pa l l e ( l a pa r rocch ia p iù a l ta 
ba to e dopo la cena h a n n o d ' I ta l ia ) ha ' c e l eb ra to la, M e s -
assisti to a - u n a suggest iva sa a l l ' apèr to . Quindi ' parecchi 
fiaccolata n o t t u r n a d i re t ta d i èss i sono, sal i t i col mezzo 
dal maes t ro Stefano Se r to re l - meccanico ,sul le pendici del 
li ( s empre in gamba m a l g r a - M o n t e del la Néve p rovandone 
do l 'età :non piii g iovaniss i - ' la be l la pis ta di discesa, e s e r 
m a ) l ungo le pendic i delVi tazione ripetuta nel pome 
Monte de l la Neve, r iggio dopo la; colazione, fino 

L a m a t t i n a seguente , iii una aU'pra d e l r r i t o r n o r 
a tmosfera r igida m a secca e' "A "Tirano gli ospiti s i ' sono 

finito « il .più be l campo da a l l ie ta ta d à , un pal l ido sole f e r m a t i per u n a squisita cena 
sci d 'Europa fi ' ,Livigno offre inverna le , gli ospiti v e n i v a n o a l l ' A l b e r g o v S ; e l y i o ie Posta j 
n e v e " sempre ' abbondan te e r icevut i i n " Municipio dal offer ta da l l 'Agenz ia ' Viaggi 
pe r fe t t amen te ' s c i ab i l e sino a ' s indaco di Livigno comm. ing. F.AiV.^e onora t a dal la p r e -
maggio ino l t ra to e u n a s igno- Gianvi t tor io Vit tadini . il q u a - setiza ' del P re s iden te del la 
r i le ospital i tà dei numeros i le i l lus t rava i c r i te r i e le Società Fe r rov ie Al ta Va l t e l -
a lberghi , do ta t i di '"óltre 500 iniziat ive p e r lo sv i luppo t u - i i n a e della * L i v i t u r » . 
pos t i - le t to . Iristico de l la zona. ' ' • r g ipas 

• " - • ' ' • • • - . I . 

sovrasta il p iù : lungo paese 
d 'Europa, si a r r ampicano d u e 
rriodernissime sciovie, aven t i 
u n o svi luppo di 1200 metr i , 
capaci 'di t r a s p o r t a r e o l t re 700 
persone-ora , e si snodano o l ­
t r e 20 chi lometr i d i piste, ac' 
c u r a t a m e n t e t racc ia te dal lo 
olimpionico Stefano Sert 'orel-
li, d i re t tore d e l l a locale scuo­
la di sci. , , . . . ' : , 
• Nel la p ross ima s tagione a l ­
t r e sciovie, u n ' a r d i t a seggio­
via, .piste d i guidosl i t ta e 
t rampol ino di salto comple­
t e r anno l ' a t t rezza tura spof-
t iva di quel lo che' è stato de 

JI capo spirituale dì^lO mi­
lioni di musulmani ha compiu­
to senza penalizzazioni i due 
percorsi di 500 metri e 4S porte 
con disHuelIo di 170 metri. Pur 
senza affanAarsi, egli ha rag­
giunto un'alta velocità, classifi­
candosi al secondo posto fra i 
candidati inglesi alle Olimpiodt. 

A n c h e la Koshina 
" La mollo (ma in questo caso 
è'forse meglio parlare di ma­
nìa) dello sci ha conquistato 
anche le attrici cinematografi­
che, forse anche perchè serve 
a farsi un po' di reclame... Fat­
to sta che qualcuna di esse 
frequenta più o meno assidua-
menti i campi di sci,, natural­
mente quellt alla moda. Cosi 
Sylvia Koscina si è portata a 
Madonna di Campiglio, ma po­
co esperta nell'uso dei • legni ' , 
nel pomeriggio delVS corrente 
mentre si trovava -su un Cam­
petto non ha fatto in tempo a 
scansare uno sciatore che scen­
deva velocernentee ho ripor­
tato una forte contusione ad un 
ginocchio che, la costringerà a 
letto per qualche giorno. ' 

I l fucile d i Hi l la ry 
L' 'obomineuole uomo delle 

nevi", è sempre al centro del­
l'interesse. L'ultima notizia in 
merito ci viene da Washington 
e annuncia che Edmund Hilla­
ry, il conquistatore dell'Eve­
rest, alla fine di quest'anno si 
metterà alla testa di una spe­
dizione di li ••uomini e si re­
cherà nell'Himalaia onde com­
piere un altro tentativo per 
rintracciare, l'inafferrabile crea­
tura. A- tale scopò Hillarì/ si 
armerà di un fiicile speciale do­
tato di cartucce anestetizzanti, 
in modo da impadronirsi del­
l'" at>ominevóle uomo delie-ne­
vi-' senza ucciderlo. 

ta risultava lunga 4425 metri ; ; to proveniente da Cagliari con 
rimanevano da esplorare àlcu-]'due soldati, un tamlon e una 
ne diramazioni e da scendere camionetta per trasportare noi 

e bagagli al campo. In serata, 
dopo 'un viaggio' faticosissimo 
'specialmente pet 'glr 'auttstt '(irti' 
fatti gli ultimi 12 Chilometri per 
giungere al ca'm'i)'ò"segìIóWc)''Un'' 

gna, del suoi abitanti, delle sue 
grotte e... del suo . vino. I loro 
racconti entusiasti avevano fat­
to sì che la spedizione di que­
st'anno comprendesse ben 15 
membri. 

Dopo settimane di febbrili 
preparativi e di difficoltà da su­
perare -(non è infatti cosa da 
poco organizzare a tale distan­
za u n campo per 15 persone, 
più il materiale per l'esplora­
zione con mezzi limitati), il 25 

percorso da auto-cross, che solo 
con molta fantasia si può defi 
nire strada), eravamo nella re 
gione « Lanaittu •, poco lonta­
no dall 'apertura della grotta, 
zona scelta per l'impianto del 
campo. 

Dopo una prima giornata de­
dicata alle battute nei dintorni 
(uno degli scopi della spedizio­
ne era infatti la ricerca di vo­
ragini eventualmente in comu­
nicazione con Su Bentu), il 28 

Severino Casara 
ha illustrato a Vicenza 
il suo film sulle Alpi 

Il Gruppo Alta Montagna U;G. E. T. 
Due utili pubblicazioni alpinistiche 

Il 1959 è stato un anno impie­
gato positivamente nel perse-
gulrnento delle finalità dèi 
Gruppo Alta Montagna e, se 
esaminato dal punto di vista 
dei risultati raggiunti, può r i­
tenersi a ragion veduta un de­
terminante contributo fornito 
dal Gruppo ai vari settori della 
vita alpinistica torinese. 

Nel corso dell'anno si sono 
potute concretizzare due ini­
ziative, veramente importanti 
nel campo editoriale alpino, 
con il varo di due pubblica­
zioni che per quanto con ca­
ratteristiche diverse, debbono 
essere considerate nel loro 
esatto , e funzionale impiego 
presso gruppi ben individuati 
di pubblico alpinistico, in cui 
esse troveranno un sicuro riT 
scontrò di interesse. :,_:, 

La prima di esseè. la .«< Guida 
scalate scelte», che compendia 
in trenta ascensioni', graduate 
pe r ordine di', (lifficoltà e bel­
lezza, le più classiche ascen­
sioni delle Alpi Occidentali. 
Questa edizione ha lo scopo di 
fornire ài,giovani che iniziano 
la carriera alpinistica un mezzo 
di guida e di indirizzo pratico 
su cui basare e impostare se­
condo canoni classici la loro 
attività, escludendo da essa 
ogni forma di improvvisazione. 

La veste editoriale della pub­
blicazione sarà costituita come 

Cinematografia, formato ridotto 8 e 16 mm. 
lo .sfabilimento più specializzato- e«, p iù. aggiornafo^.d'itaiia 

R E e O R D " '̂FIL M""*̂  ^̂ * 
Milano - Via Taormina, 30 - Tel. 694.428 - 690.646 
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• Sviluppo e stampa bianco e nero ed a colon 16/mm. 
- Ferrania e Eastman Kodak con macchina Prevost 

e O.M.A.C.; :...,.,, • ; . , . . . . , .;. .. ' .. 
• Internegativl Eastman Kodak 7270 per molteplici 

• •. • copie su Fercolor e Eastmancolor. 
• Inversione bianco e nero 16,'mm. e 8/mm. di tutte 

le marche: Kodak, Ferrania, ecc. 
• Inversione dell'Ansc'ochrome e Superanscochrome: 

ufficiale p e r la Casa. 
• Duplicati in bianco e nero ed a colori da Koda-

chrome„da Ferraniacolor o da Ansco suFe r r an i a -
color per duplicati, Anscocolor duplicating. 

• Ora finalmente duplichiamo, sia da 16/mm. che da 
, - 8/mm. Kodachrome direttamente su Kodachrome 

(sviluppo, originale Kodak). • , ; 
• Riduzione bianconero e a colori da 35/mm. a 16/mm. 
• Riduzione da 16 a 8/mm., ingrandimenti da 8 a 

.16/mm. bianco e nero ed a colori. _ 
• Applicazioni piste magnetiche 16 e 8/mm. con siste­

ma e pasta Fersonor. Unici in Italia. ! 
• Montaggi con personale specializzato su moviole 

modernissime Prevost. - . 
• Doppiaggi da e in tut te le lingue con le più moderne 

attrezzature: Klangfilm e Debrie. 
• Assistenza tecnica e artistica gratuita per tutti 1̂  

; .; c l i e n t i . " . j ; ^ - ^ ^ . ' : - • , , • • - . • • • • ' ;. 

Le più grandi Industrie e Aziende commerciali o pub- , 
blicitarie italiane sono nostre affezionate clienti e costitui­
scono la migliore referenza sul nostro metodo di lavoro. 

•Abbiamo inoltre clienti in Francia, Svìzzera, Austria, 
Germania é in Africa. ' DIREZIONE 

.Renato Cepparo 

I c l i en t i . che lo t r o v a n o più comodo p o t r a n n o r i ­
volgersi per ' ' consegna e r i t i ro del lavoro anche a l la 
ORBIS F ILM, Via Se t t embr in i 1, Mi lano.  

RECORD F ILM 
Via Taormina, 30 - Milano Tel. 694.428 - 690.646 

segue: ogni ascensione verrà 
descritta su di un foglio sciolto 
di cm. 15x19, con 28,schizzi 
al tratto e 24 ' ca r t ine topo­
grafiche della zona trattata. 

Tutti questi itinerari faranno 
riuniti in un'apposita busta di' 
materia plastica. Questa part i ­
colare forma, editoriale, oltre a 
possedere il carattere assoluto 
di novità, consente agli alpini­
sti di utilizzare le relazioni sin­
gole necessarie i per le : ascen­
sioni/- • '. ., • '_'-;• ._--':, 

La seconda iniziativa è rap­
presentata dalla prossima uscita 
dell'Annuario .del GAM dal t i ­
tolo «Liberi cieli»-, che in una 
veste elegante e nuova sarà 
l'espressione : piti chiara del 
Gruppo Alta Montagna, delle 
sue idee e,finalità, pur ospitan­
do scritti di famosi alpinisti 
estranei al Gruppo, che hanno 
contribuito con le loro imprese 
a portare ' l'alpinismo • sulle 
grandi V|ie di progresso e di 
rinnovamento. 

L'Annuàrio del GAM recherà 
una parte monografica di alto 
interesse, . t rat tante due zone 
importanti della catena alpina, 
ma la cui bibliografia esistente 
lasciava molto a desiderare sia 
pe r l'esattezza che per la com­
pletezza. . • ; . . . , J , ' 

Queste monografie, riccamen­
te illustrate con schizzi e foto­
grafie inedite, incontreranno un 
particolare favore non solo da 
par te degli alpinisti locali, ma 
anche da tutti coloro che sulla 
montagna, cercano (Ogni giorno 
campi nuovi per nuove espe­
rienze. ,"•,,"'. ,'',.„. , 

Questo primo numero di « Li-
bérf'tieli?»' ¥ l idlè . esseré.^itókìe-»-
m e alla guida^-» Scalate scelte,», 
punto di partenza di una serie 
di iniziative analoghe, che il 
Gruppo Alta Montagna, sorret­
to sempre dalla.concreta com­
prensione della Sezione UGET, 
vuole . realizzare, : nel quadro 
della .valutazione reaW delle 
necessità dell 'ambiente alpini-
.gtico torinese; : .. :• ; 

Se ^questa è stata l'attività 
editoriale del Gruppo, quella 
nel campo dell'alpinismo attivo 
è stata acche quest'anno degna 
di rilievo, malgrado le avverse 
condizioni di tempo. 

Non è ancora possibile for­
nire l'elenco completo delle 
scalate effettuate dai, membri 
del GAM, ma da im primo esa­
me possiamo indicare fra le 
relazioni già pervenute alla se­
greteria del Gruppo: -

Grande Capucin, parete est; 
Rocce Nere, I ascensione" spe­
rone nord-oves^; Gran Paradi­
so, parete nord-ovest, via Cre-
tier; Ciamarella parete nord, via 
diret ta , diV destra e di sinistra; 
Salbitschin, cresta Sud; Moni 
Maudit,' via Burgenèr; Becca di 
di Moncorvé, via Barbi; Rocca 
Castello, via Balzola; Mont 
Blanc ;du Tacul,-. sperone N.'W., 
I ascensione; Torre Maria Ce­
leste, I ascensione parete sud; 
Col Pelvoux. 

Inoltre^ sette membri del 
Gruppo Alta Montagna hanno 
prestato la loro opera come 
istruttori presso la Scuola na­
zionale di Alpinismo Giusto 
Gervasutti della Sezione CAI 
di Torino, e hanno collaborato 

a ogni iniziativa ed operazioni 
di soccorso indette dalla XIII 
Delegazione dgl Corpo soccorso 
alpino di Toriiio. 

Nell'ultima r i u n i o n e del 
Gruppo si è' proceduto alla no­
mina dei responsabili della di­
rezione del Gruppo e ancora 
una volta si è avuta la ricon­
ferma a Presidente del GAM 
dell'accademico Guido Rossa ed 
a vice presidente di Corradino 
Rabbi; l'ammissione di nuovi 
soci per il corrente anno è in 
corso di esame e verrà resa 
nota prossimamente. 

Se l'attività di un gruppo di 
alpinisti deve essere valutata 
partendo da premesse di chia­
rezza e di seréna valutazione 
di difficoltà ed esigenze ambien­
tali, ' si pu6 affermare, sènza 
tema di smentite, che l 'apporto 
dei GAM è stato anche per il 
1959 rappresentato da risultati 
che debbono venire considerati 
alla luce innanzi tutto di, un 
lavoro collettivo, è concorde di 
tutti i suoi menibri, e di un 
comune interesse • pe r ogni 
aspetto o problema della vita 
alpinistica. , . • , 

Arturo Rampini 

Successo dei Concorsi 
di s^ritualità alpina 

Un vero successo intemazio­
nale hanno ottenuto i Concorsi 
di Spiritualità alpina, indetti 
dalla RasSègrfà'̂  omonima del­
l'Ordine dei Cardo. La Giuria 
ha stabilito lièi modo seguente 
le assegnazioni^idel Diploma ma-
gistralp p Hella Stella del Car­
do: • • / \ * 

Per ì'articolg giornalistico: al 
dott. Hector;''_:Strazzarino ' da 
Montevideo ,péf l'articolo «La 
Orden del C a r d o » pubblicato 
nel periodico indipendente « 'Va 
'Verdad». Mpntevideo (Uru-

guay>- ...f s i . -
Per la prqpa: alla signora 

Grazia Gasperonl Battaglia da 
Roma per là*! novella: « Dove 
non ni è mai soli ». 

(Segnalazioni: Rino Bigarella 
da "Vicenza, Walter Alberisio da 
Piedimulera, j ^ g e l o Costa da 
Padova, Lidàs;jFragiacomo da 
Trieste, Olimp^^Gabrioli da Mi 
lano, Elide L'api Bonifazzi da 

- Firenze,.Francisco Mondino da 
' S. André (S.Eaulo Brasile). 
1 Per la Urica: alla signora Li-

Marami ar3Iuano 
In tre giorni tre conferenze 

In questi ultimi giorni il dot-1 alpinistico, altón conferenza ha 
tor Fosco Farathi ha compiuto assistito un fftlto gruppo di 
una breve toUrnéedi conf eren-(personalità'• dèi" mondo, alpini-
Z6 a^MiMUtìiOHlii.';, ».] nfir.-» l-jistictj'.milàttese'.t'fra cUi"irJ Ve-
iWLafisetnai''deli'-12 .correntffi-STaJJ^eprssidente.gjiaierale del C A I , 
al Rotary Club milanese (di cui 
fu già gradito ospite in passa­
to, quando interessò l'eletto u-
ditOrio cori l'illustrazione della 
Spedizione del C.A.I. al Ga-
sherbrum l'V) nella riunione 
settimanale, al cui termine par­
lò brevemente della scalata del 
Saraghra'r Peak da parte del­
la Spedizione del C.A.I. Roma 
da lui diretta, e corredò il suo 
dire cori là proiezione di una 
lunga ' s?rie di applaudite dia­
positive'a colori, illustranti ma­
gistralmente la suggestione di 
quelle lontane" contrade e 

cav. Elvezio Bozzoli- e il con­
te Aldo Bonacossa. •. -

na Laganà da Napoli per la li­
nea : « Madonna del Cardo». 

(Segnalazioni: Giovanni Bru-
nelli da Brescia, Quirino Bezzi 
da Mezzana, Francesco Greco 
da Nuova York, Archimede 
Bottesini da , Milano,, Liliana 
De. Luca da .Bergamo, 'Vezio 
Franceschi da Rimìni, Ginetta 
Pizzocaro da Milano, Domenico 
Déstito da Catanzaro, Erman-
do Magazzeni da Ornano Gran­
de (Teramo), Primo Battistella 
da Bressanone, Giuseppe Cen­
t r a da Latina, Antonio De Rosa 
da Taranto, Jorge Ramos da 
Lisbona, Gèo Delcampo da Pè-
rùwelz (Belgio), Margaret Clo-
se da Hornchurch (Inghilter­
ra), Nelida Aurora ' Oviedo dà 
Rosario , CRepubbltco Argenti­
na). 

Per là canzone: al m.o Paolo 
Conti per il canto dell'Edelweiss 
a 4 voci pari , su parole .di Pli­
nio Sartorelli. 

(Segnalazioni: m.o 'Vincenzo 
Alberti da Nuova .York, m.o 
Giovanni. 'Brunelli ' da ' Brescia, 
m.o Filandro Rusconi da Gal-
larate; e p e r l e parole France­
sco Greco da Nuova York, Car­
lo Teruzzi da Milano. 

Per la pittura, la ,Giur ia r i­
tiene Italo Mus da S. "Vincent 
(Aosta) pit tore,che abbia sem­
pre ispirato là sua arte alla 
montagna, esprimendone le for. 
me e la vita con nobiltà di in­
tenti e di mezzi. 

Per la scultura la Giuria r i­
tiene, 11 piQt. RiCcardo\Rossl,da 
TVIafê a sfcìiltère'5fch§"'riè'lrà pfittó-
•zBi ViespFejgdiyfl;,della, isuaB arte 
raggiunga forme^ di misticismo 
e di spiritualità indiscusse. 

Dopo la bella serata offerta 
dall'amico Federico Tosti, che 
il ; 7 novembre recitava nella 
sede sociale del CAI-Vicenza al­
cune delle più belle poesie, in­
tercalandole con proiezioni a 
colori di Bepi Miotello, la sera 
del 27 novembre nella sontuo­
sa sala dell'Auditorium dell'I­
stituto musicale Canneti, gre­
mita di pubblico, l'avv. Seve­
rino Casara ha tenuto ' l'attesa 
anteprima descrittiva e foto­
grafica del suo nuovo film «La 
meraviglia delle Alpi » di im­
minente programmazione. 

Facendo passare sullo scher­
mo una stupenda serie di oltre 
200 diapositive a colori, in 
grande formato,' r i tratte duran­
te le riprese nell'intera catena 
alpina, l'avv. Casara ha illu­
strato il contenuto e le finalità 
del suo film, ricco di episodi 
significativi e originali sorretti 
da un filo invisibile di trama 
più che mai vivo e irruente nel­
lo svdlgimerit'ò"'dér fem'a ìorida. 
to ' sU accorti parallelismi, sii 
intelligenti naturali afiìnità. su 
indovinate combinazioni e su 
contrasti violenti e profonda­
menta sinceri. 

Tale impostazione — non fa­
cile e originale — fa ritenere 
che l 'opera sia di un'immediata 
freschezza di verità che fa 
nascere subitanei l 'ammirazione 
e il godimento per tutto ciò 
che è spontaneo, genuino, sce­
vro di convenzione e d'artifi­
cio. 

Non è l'uomo m a . la monta­
gna che parla, e parla al cuore 
attraverso le sue cime, i suoi 
ghiacciai, le sue acque, le sue 
foreste, i suoi animali, ma so­
prattutto la sua gente. 

Il mondo alpino appare nel 
suo più reale aspetto naturale, 

artistico, storico, sociale e uma­
no. Le Alpi — e questa è l'alta 
finalità del film programmato 
— un tempo barriere di sepa­
razione fra i popoli, ora im­
mense dispensatrici di perenni 
energie fisiche e spirituali, co­
stituiscono una catena di fra­
ternità per l 'Europa di domani. 

Esse si levano nel cuore de] 
più vecchio continente come un 
tempio solenne, aprendo in ogni 
direzione gli ampi portali delle 
ioro valli a tutti gli uomini di 
buona volontà perchè vi at­
tingano in una comunione spiri­
tuale di intenti le più pure for. 
ze rigeneratricl. 

A chiusura del suo dire l 'av­
vocato Casara fece seguire la 
proiezione di un'altra numerosa 
serie di diapositive, pure a co­
lori, sull'autunno nelle Dolomi­
ti, con un commento di musi­
ca , classica eseguito dal duo 
Uhìberto Rizzo alla ' Viòla e 
Giancarlo Rigobello al piano­
forte. 

La meraviglia delle imm'a'gi-
ni e l'indovinato commento mu­
sicale suscitarono il più entu­
siastico applauso, che concluse 
felicemente la benefica serata 
dedicata alla Befana alpina che 
ia Sezione del C.A.I. 'Vicenza 
annualmente organizza. 

dicembre entravano a Interval­
lo di poche ore due squadre di 
punta armate di quattro battel­
li e dell'equipaggiamento per 
un bivacco interno. Essendo la 
grotta notevolmente calda (tem­
peratura costantemente sui più 
15 centigradi) e con zone 
asciutte, non jjortavano tende 
ma solo Sacchi da bivacco e 
duvets. Le. squadre erano com­
poste ciascuna da quattro ele­
menti, t ra cui un amico del 
Gruppo di Nuoro. 

La grotta, già nota dall'anno 
scorso a quasi tutt i 1 compo­
nenti le squadre, suscitava la 
ammirazione degli altri, per la 
grandiosità'e la bellezza del suo 
paesaggio. Presenta infatti circa 
30 laghi (il numero varia in 
relazione all'abbondanza delle 
piogge esterne),, di cui uno di 
200 metri e sale amplissime con 
pavimento ricoperto di sabbia, 
stalattiti normali ed eccentri­
che e notevolissime, concrezio-
iUl subacquee.. , , , . 

•Dopo essersi accampati su 
una spiaggia . di sabbia fine e 
asciutta, gli esploratori, proce­
devano aU'.esame di t r e dirama­
zioni per un totale di 300 me­
tri di nuova grotta esplorata e, 
dopo averlo armato, discende­
vano il pozzo. Purtroppo alla 
base del pozzo, che risultava 
profondo 45 metri, l'esplorazio­
ne aveva termine, non essen­
do possibile proseguire. 

Nella notte fra il 30 e 11 31 
le due squadre uscivano a po­
che ore di distanza. Contempo­
raneamente 1 rimasti al .campo 
avevano compiuto battute nei 
dintorni, esplorando numerose 
cavità e pozzi e avevano oc­
cupato i ritagli di tempo a 
cercare di salvare dal vento fu­
rioso le tende. 

Breve parentesi di riposo per 
Capodanno, festeggiato intorno 
a un magnifico fuoco, reso pro­
fumato dai capretti arrosto, in 
compagnia degli speleologi nuo-
resi, venuti al campo a trovar­
ci e poi di nuovo in grotta. 

Due squadre si recavano suc­
cessivamente per scattare fo­
tografie mentre una terza rima­
neva di nuovo dentro due gior­
ni per compiere il rilievo della 
parte nuova. Il 4 gennaio giun­
geva un'equipe della TV per gi­
rare alcune riprese del campo 
e all'interno della grotta. 

Il 4 sera tutt i uscivano, di 
grotta: il lavoro era finito. Co­
me bilancio della spedizione 
potevamo elencare: 300 metri 
di grotta esplorati e completa­
mente rilevati, sceso un pozzo 
di 45 metri in fondo alla grot­
ta, scattate 40 fotografie a co­
lori e 140 in bianco e nero. 

Il 5 — ahimè — si Smobili­
tava. Il camion ci riportava a 
Porto Torres, dopo una breve 
sosta a Nuoro per salutare i 
simpatici amici d^l Gi(3-N. che 
durante tutta la spedizione ci 
avevano costantemente appog­
giato con aiuti e consigli detta­
ti dalla loro conoscenza dei luo­
ghi; purtroppo il loro, Gruppo 
non aveva potuto quest'anno 
unirsi alla spedizione. 

Ormai per il ritorno sul « con­
tinente > il mare non ci face­
va più paura; dopa tanto na­
vigare sotto terra su- • instabili 
battelli, l'avere sotto i piedi il 
ponte di una nave era già un 
sollievo... 

A A / ^ ' A W X O V Ò AA.QXÌOÌÌO 

Iriiianno Geiger 
al Panathlon di Milano 

IL QUARANTENNIO 
DE « LE MADONIE » 

Il giornale « Le Madonie » dì 
Castelbuono (Palermo), «pe ­
riodico montano della Sicilia »• 
che ha pe r motto « .... a l pia­
no vada chi vuole, noi rima­
niamo in montagna», ha com­
piuto gli otto lustri di vita, un 
lungo periodo di feconda e ap­
prezzata opera in favore delle 
attività locali. 

Al collega e" amico Giovan­
ni Lupo, coraggioso e Tjeneme-
rito diret tore del giornale, 
giungano le congratulazioni 
più calorose e sinceri auguri 
per la sua opera, che ha tanti 
punti di somiglianza con la nò­
stra. . , 

Rinviata la MosTra 
fotoalpina di Gallarate 

La seconda Rassegna della fo­
tografia di montagna, indetta 
dalla Sezione del C.A.I. di Gal. 
latate è' crid program:mata dqil 
IT al 31 córrente, ha, subito 'tìn 
rinvio, per. cause di. ordine or­
ganizzativo. Essa pertanto si ef­
fettuerà' dal 17 febbraio al 2 
marzo p.v. 

Durante V.intervallo. di tempo, 
dal 17 corr. a l 17 febbraio sarà 
ancora possibile l'invio di fo­
tografie. 

METALLO • HICKORY • FRASSINQf 
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fasi più salienti della difficile 
impresa, coronata; da così bri l ­
lante successo.. ',;, 

La sera del 15 gennaio Marai-
nl ripetè conferenza e proie­
zione per il Centro culturale 
Pirelli, gremito di molta folla, 
che gli tributò una festosissima 
accoglienza. '! ' • • - ; ; 

Infine la séra del 14'gennaio 
11 nostro amico intratteneva i 
soci del Circolo «Rinascente-
Upim» nella bella sede di via 
Burini a Milario, con una con-
fereriza su « If. gusto 'giappo­
nese ». [:•, • • , ' • " , • 

, Come è nòto , !^araini ha 'v i s ­
suto lungamente, nel Giappone 
e vi è ritornato ahche dopo l'ul­
timo conflitto mondiale, co­
gliendovi i nuovi aspetti di co­
stume, di \ vita, di gusto, che 
hanno profondamente mutato 
lo spirito di quel Paese,-sen­
za tuttavia fargli perdere l'a­
more alle tradizioni secolari. 
Pu r non .essendo di carattere 

Ospite d'onore hella riunione 
le i conviviale prenatalizia del Pa­

nathlon Club di Milano, la sera 
del 17 dicembre scorso Her­
mann Geiger di Sion CVallese), 
il famoso ' « pilota dei ghiac­
ciai», specializzato in salvatag­
gi in montagna a mezzo del suo 
minuscolo aereo « P i p e r » , è 
stato vivamente festeggiato dai 
numerosi convenuti, fra cui 
erano il Prefetto Vicari, l 'As­
sessore allò Sport del Comune 
di Milano dott. Crespi, il vice 
Questore, il Generale coman­
dante la Legione Carabinieri, il 
col. De Angelis, per/il gen. Pez-
zana dell'Aeronautica e , altre 
autorità e, personalità del mon­
do sportivo. ' 

Presentato p'dal , Presidente 
comm. Fernando Pozzani, Gei­
ger si .è dichiarato particolar­
mente soddisfatto di a'ver cu­
rato la formazione di'piloti ita­
liani specializzati nei voli di 
salvataggio in montagna ed ha 
dato alcune cifre statistiche su 
quanto fatto finora, in tutto ben 
1272 azioni di soccorsi in mon­

tagna, fra cui i l recupero della 
salma del povero Longhi, ap­
pesa per tanto tempo alla pa­
re te nord dell'Eiger. 

Egli ha quindi proceduto alla 
proiezione prima di numerose 
magnifiche diapositive a colori 
e poi di due film in 16 mm.. 
pu re a colori. II pilota svizzero 
ha In tal modo ampiamente po­
tuto illustrare le varie fasi di 
tin'azlone di soccorso aereo 
d'alta montagna e la tecnica 
occorrente persia buona riusci­
ta della stessa, tecnica che r i ­
chiede non solo piloti abilissimi 
nel volo e nelle manovre fra 
ghiacci e paréti d'alta monta­
gna, specie per gli àtterraggi e 
1 • decollaggi. ma anche uomini 
allenati alle ; difficoltà della 
montagna e specialmente istrui­
ti pe r i primi soccorsi. Partico­
lare interesse e commozione ha 
suscitato la documentazione fil­
mistica del difficile recupero 
della salma di Longhi. ' , 

Geiger è stato vivamente ap­
plaudito durante e alla fine 
delle proiezioni. 

Campionati mondiali 
dei giornalisti 

Lo Sci Club Giornalisti Italiani 
Sciatori (S.G.I.S.). su proposta 
del direttore tecnico e allenatore 
Giuseppe Plrovano ha formato la 
squadra che rappresenterà 1 glor. 
nallstl Italiani ài campionati del 
mondo della categoria, che avran­
no luogo a Cortina d'Ampezzo dal 
25 al 27 gennaio (18 Nazioni rap. 
presentate, tra le quali Unione; 
Sovietica. Stati Uniti e Glappo-
ne). ' , 

La' squadra è stata cosi com­
posta: Renato Venturini (Roma, 
na) cap. : Osvaldo Patanl (Lom­
barda);, Ferdinando Mariani (Id.) 
segr. ; Mike Bongiorno (Id.); Hlr, 
no Cos.sard (Subalpina) i Ciovan-
ni Gawronskl (Romana); Rolarf-' 
do Marchi (Lombarda);; Alfredo 
Pigna (id.): Ernesto Prati (Emi. 
liana) ; Adriano Ravegnanl (Lom­
barda) ; Gianni Roghi (Id.); Ga­
stone Vicentl (Romana) ; Anto, 
nino Vischi (Trlveneta)r Italo 
Kune (Napoletana). R i s e r v e : 
Gianni Vitali, Gianni Bianco, 
Giorgio Varesco e Federico Scrlnzl. 
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C i J . SEZIONE DI MILMO 
e I9ue Sottosezioni 

» <f -j 

Pro Natale alpino 
5'' elenco offerte 

Cagna Amedeo L. 3000, Gru-
gnola prof. Enrico 1000, Gazzo-
la Carmen 1000, Tansini Iginio 
1000, Biffi gen. Giuseppe 1000, 
Sacconi Giuseppe 1000, Pelle­
grini avv. Luigi 500, Bravetta 
Giovanni 1000, Pagnacco Lucio 
1500, Gilberti conte Titta 5000, 
Redaelli Filippo 1000, Coizet 
Giovanni 10 mila. Chiavacci 
Giancarlo 500, Berettà Luigi 
500, Livraga Milena- 1000, Ma­
riani Giovanni 500, Rigatti ing. 
Gian Antonio 2000, Riva ing. 
Vittorio 1000, Zerbi Luigi 500, 
Mapelli Giuseppe 5000, Fossati 
Bellani dott. G. V. 5000, Rovel­
la 700, Chiodi dott. Angelo BOOO,, 
Amministrazione provinciale di 
Milano 200 mila, Blraghi ing. 
Ambrogio 10 mila, Sott. C.A.I.! 
Moiltetetìni 5000, Cixèst «itìttrioì 
e Gafla SOO.-y ' ' « ', '," ' j ' 
Olglatl ing. Luca 1400; Bancai 
Cesare P«ntl 5000; 6iiio5i{(Sóberto, 
100; Casabuonl avv. Oreste 1000; 
Famiglia Orlandi 5000; Calciati 
Attillo IPOO; G.G. 3000; Massari 
Camillo 500; AÌroldi' dòtf Luigi 
1000; Ritti Carlo 1000; • De ' Vita 
Ing. Riccardo 500; Castellazzl A. 
1000; Zoochl Guido 500; Colombo 
Maldura Maria lOOO; Cappellini 
Alfredo 1500; Castelli Eugenio 
500; Marinello D. 200;* De Sanetis 
rag. Tomaso lOOO; Olivieri Giù 
seppe 1000; N.N. 1000; Bramati 
Roiando 1000; Pacchlarlnl 1000; 
Olivero Franco 500; Ansbacher 
Bvv. B. .ìOOO; Carbomelzl S.p.A. 
1000; Garelli Sebastiano 500; 
Tamagni Ettore 500; Colomlx> 
Luigi 1000; Cornalba Maria 500 
Chini comm. Lauro 350; Eigem-
mann Lauro 3O00; Perni Vittorio 
1000; Fiotti Clelia'1000; Dubinl 
Annamaria 1000; Galvani Ing. En­
rico 5000; Rossi Bianca Maria 
500: Blraghi Franco 500; Borraml 
Carlo S.p.A, 2000; Bianchi Cario 
300; Bizzarri Luigi 1000; Pran­
zetti Vittorio 500; Trotto Rosy 
500: Colangelo Vittorio 500; Cal­
deroni Marco 5000; Agostinls 
Emilio 1000; Zanardl Lamberti 
dott. B. 1000: Banfi G, 1000; Bar-
telll Piero 1000; Sala Enrico 1000;-
Ferragutl Inaura 1000; Garretti 
Salvino 500; Pietrasanta Nini 
Rosa 1000; Pasettl rag. Ernesto 
500; Perettl Stefano 1000; Cails-
sano Gaetano lOOO; OttolJna Al­
berto 300; Inzaghl Piero'600; Ro­
sina Gian Paolo 1000; Pereili 
Cippo rag. Paolo 1000; Reverdinl 
avv. Cario 1000; Torranl dott. Al­
fredo 500; Vecchioni Gino 500; 
Brambilla dott. Franco 2000; Tar­
larmi Carlo 2000; Marcandalll 
Giuseppe 2000; Filiak Ferruccio 
300: Locateli! Giannino 500; Mo­
retti Athos 10.000; Franck S.p.A. 
10.000: Viglezzl Achille 2000: Gra­
nata Guido 1000; Bianchi Franco 
500; Bianchi Francesco 1000; Ra. 
drlzzanl Giovanni 1000; Petrolcal 
tcx S.p.A. 1000; Mazzetti 500; 
MelzI Eschilo 300; Scheìwllier 
Giovanni 2000; Zaccheo Alberto 
500; Facconi Ing. Piero 500; Gli-
vio prof. Cesare 1000; Gavloll Ro­
dolfo 500; Harangono ing. Renato 
200; Azzini A. 500; Di Giovine 
don Edoardo 500; ZanzI Rosina 
2000; Sacchi dott. Ruggero 300; 
Dalmaptello Arturo 5000; Monti 
Aldo EOO; Padovani C. 5000; Ar-
rlgonl Erama 500; Dragoni Cesa­
re 500; 

Gedda Giuseppe L. 1000; Bazzi 
dott. Mario 1000; Tettamantl Lui­
gi 500; Moltenl Carlo 200; Maz-
zucchelil dott., G.P. e Purlcelll 
5000: Perego Guido 500; Bordo­
ne Ugo 1500; Bassi Paolo 500; 
Rizzi dott. Luciano lOOO; Mazza 
Giuseppe 1000; EHI Giancarla e 
Oliviero 1000; Graneris Francesco 
500; Lampugnanl avv. Carlo 900; 
Banca Agricola Milanese 50O0; 
Croci Riccardo 1000; alla memo­
ria del pittore Marini Augusto 
10.000; Mambrettl rag. Carlo 
5000; Perogalli rag. Enrico C. 
200; B'.M. 500; DI Benedetto Al­
berto 1000: N.N. In memoria di 
Elvira Tagllaflco 5000; Bertarelli 
dott Guido 10.000; Pisani Mari­
sa 500; CiapparelU Amalia 5O0O; 
Castelli Adele 5000; Bello comm. 
Mario 20O0; Cremonesi ing. Clau­
dio 500; Cogne Germano 1000; 
Ghlrardi ing. Giuseppe 2000; Tac-
cani aw. Carlo 1000; Barisi Al-
bano 1000; Panzanl dott. Stefano 
2000: Agustonl ing. Cesare 10.000; 
Cerlanl Federico lOOO: alla me­
moria di Aldo Laus 2000; De Her-
ra nob. dott. Alberto 1000: So-
maschini Adolfo 400; ' Schueli 
Egon 500; Catel Giuseppina 500; 
Anonima Lombarda Costruzioni 
3.000: Begnis Carmen Compagno­
ni 3000: Parisini G. 10.000; Re 
De Paolinl Mario 700; Marzoratl 
Anna 500; Chiappa Renzo 1000; 
Bernini dott. Carlo 2000; Barba­
ro Antonio 1000; Saibene Mario 
70O: Pisetzky Maurizio 500; Gal-
hiati Tino 400; Boffà Graziella 
1200; Franzini Ing. Mario 2000; 
Balcone Ambrogina 500; Noseda 
Giannina'500; Melzi Gianni 1000; 
Meregaglla lag. Gaetano 5000; 
Ferro Argo 1000; Conte dott. Ugo 
DI Valleplana 1000: Widman Wal­
ter 600; Pesslna Guido 1000. 

Invito a tutti i soci 
fotografi e cineamatori 
I soci che desiderassero pro­

iettare le proprie diapositive a 
colori oppure film documenta­
ri delle loro ascensioni od 
escursioni, sono pregati di pren­
dere accordi con la nostra Se­
greteria onde organizzare in 
Sede serate amichevoli dedica­
te agli appassionati della foto­
grafia alpina e dei film di mon­
tagna. 

> 

K Milano Sci » edizione 1960 
E' uscita la I I ed. di «Mi­

lano Sci », guida pratica del­
le stazioni di sport invernali 
per lo sciatore milanese. 

E" in vendita al pubblico a 
L. 600, .ma per, i nostri soci 
è stato concesso dalla .Casa 
Ed. Elmo il prezzo di favore 
di L. 450. 

Rivolgersi .presso ,^ nostra 
segreteria.' ./-••-,^ ;•."•- ;' , ' \ 

Direttore responsabile 
GASPARE PASINI 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 . N. 184 del Reg. 

Tifogriiit iS.A.M.E. - Ftlatto dei Giornali 
Milano • Piana CaTonr, 2 

SCI ed ACCESSORI •. 

GIUSEPPE MÉRÀTI 
Milano, via Durlni 3, t. 701.044 

La Casa specializzata 
in CALZONI da SCI 

Tende per Campeggio 
ed accessori 

VASTO ASSORTIMENTO 
INDUMENTI SPORTIVI 

PREZZI MINIMI 

Campcf f i r lo S p o r t 
Cors» Garibaldi, 104 . MIWNe 

Teisfono MI . IM 

L'ECO DELLA STAMPA 
UFFICIO DI RITAGLI 

DA GIORNALI E RIVISTE 
Fondato nel 1901 

Direttore: Umberto rru(7iu«l« 
Via Giuseppe Compagnoni 28 
. Milano - Telefono n. 723.333 
Casella Postale 918 - Tele­
grammi: Ecostampo - Milano 

Sci Club Milano 
Prossime gite 

Pel 24 corrènti è in program­
ma quella a Chiomonte-Frais 
(m. 1385) col seguente orario: 

Partenza primo pullmann da 
Piazzale Loreto ore 5,15, da 
piazza della Repubblica ore 
5,30, da piazza Firenze ore 5,45; 
secondo pullmann: da Porta 
Romana ore 5,15, da piazzale 
Baracca ore 5,30, da piazza Fi­
renze ore 5,45. Arrivo previsto 
a Chiomonte - Frais ore 9,30; 
partenza da Chiomonte alle ore 
17, con arrivo a Milano per le 
ore 21,30 circa. 

Quote: allievi Corso sci soci 
C.A.I. Milano e Sci C.A.I. Li. 
re UGO,-non soci L. 1200. 

Per il 30-31 gennaio, sesta 
uscita del Corso di sci al Bon-
done (m. 1650); programma in 
sede. 

Sottosezione Comit 
Una gita sciistica a Briga Un-

terbach è indetta per 11 30-31 cor­
rente, col seguente programma: 
sabato 30, partenza dalla Centrale 
col treno del Sempione alle 14.20; 
arrivo a Briga ore 17.49; sistema­
zione In albergo, cena e pernot­
tamento. Domenica 31: dopo la 
prima colazione, giornata libera: 
verrà organizzato un viaggio di 
A.R. per Unterbach (fr. sv. 4,50) ; 
ritrovo a Briga ore 17.50; parten­
za ore 18.17; arrivo a Milano 21.13. 

Quota L. 4900 (viaggio, cena, 
pernottamento, colazione del mat­
tino, tas.se e servizio). Iscrizioni 
entro 11 22 corr. con versamento 
delia quota. 

» 

Sottosezione G.À.M. 
PROSSIME GITE: 24 gennaio -

liormio: partenza p.ta Reale ore 
5.15, p.le Loreto ore 5.25, arrivo 
a Bormio ore 10 Esercitazioni li­
bere sulle piste del ValBella. VaN 
lecetta. ecc. Partenza da Bormio 
ore 17; arrivo a Milano ore 22. 
Qudte: SOCI GAM- L. 1300, Soci 
CAI L. 1400, non soci U 1500. 

(Viaggio In,strapuntino sconto di 
L. 200). Direttori:, Bambusi Car­
lo, Mazzini Filiberto (telefono 
6.45.02.21). 

SI gennaio - St. Moritz: parten­
za p.le Loreto ore 5.25: arrivo a 
St. Moritz ore 10. Esercitazioni 
Ubere sulle piste del Suvretta, 
Corvlglla e di Celerina. Partenza 
da St. Moritz ore 17, arrivo a 
Milano ore 22.30. Quote: Soci 
GAM L. 1200, Soci CAI L. 1300, 
non soci L. 1400. (Viaggio In stra­
puntino sconto di L. 150). Passa­
porto collettivo: termine utile di 
Iscrizione 21 corr., qUota L. 300. 
Direttori: Burchielll Giorgio (tei. 
70.91.24), Archinti Aldo (telefono 
74.53.07). Iscrizioni in Sede, via 
C. G. Merlo 3. tei. 79.91.78. al 
martedì e giovedì dalle ore 21,15 
alle 22.30, acconto di metà quota. 

LUTTI - E' deceduta improv­
visamente la Mamma del socio 
onorarlo Ubaldo Magrettl. A lui, 
colpito cosi duramente, e alla sua 
famiglia vadano le più vive con­
doglianze di tutto 11 G.A.M., 

Sottosez. Gervasuttl 
.•; NATALE. ALPINO. --. Il 6 cortr 
una trentina di soci ha recalo 1 
don,!, .^erNatale alpina M plcCglf 
amici, di Pàtràsco di Taceho, 'phe-' 
sello della Valsassina, al piedi 
delle Grigne. Ognuno dei 42 bim­
bi ha ricevuto • numerosi capi di 
vestiario, giocattoli,, dolci e altri 
generi di utilità e di conforto, 
per un totale di oltre 600 unità, 
che la generosità sempre più or­
ganizzata e-sentita del nostri soci 
ed amici ci ha permesso di offrire. 

Il nostro gesto di affetto è sta­
to gentilmente corrisposto con 
numerosi mazzollnl di ellebori, che 
I bimbi ci hanno offerto in cam-
Ijlo del doni. Questi mazzolini noi 
II presentiamo simbolicamente a 
tutti coloro, soci e amici, non 
presenti alla gentile manifestazio­
ne, ma che ci sono stati vicini in 
quest'opera di bontà, 

PROSSIME GITE. — 24 corr. 
Campionato spelale di fondo al­
l'Aprica; prlgramml ed Iscrizioni 
In sede; 6 febbraio, sciistica a 
Bormio. 

delle più impervie pareti che 
mente umana possa immagina­
re. Stupefatti ci stringemmo at­
torno a lui complimentandolo 
per la grande impresa ed égli, 
commosso ai nostri abbracci. 

freunde, in Berg kem Gr^nz ». 
Questo ' grande alpinista, che 
ora riposa fra 1 ghiacci eterni 
del Karacorum, per chi non lo 
sapesse era di Innsbruck e si 
chiamava Hermann Buhl. 

« In montagna nessun confi­
ne! • . Forse solo per gli alpi­
nisti le montagne sono punti di 
incontro non di separazione, ma 
essi "sanno benissimo che que­
sta è un'utopia, come utopia è 
sperare che al mondo esistano 
solo persone di buon senso. Ab­
biamo notato è vero, su qualche 
muro la scritta «Siidtirol freì» 
ma a parte il fatto che noi, come 
da esempi recenti e passati an­
cora chiaramente leggibili, sia­
mo famosi maestri nell'arte dì 
imbrattare i muri, bisogna ri­
conoscere che purtroppo gli sfa­
sati esistono ancora al di qua 
e al di là delle Alpi. Ma ciò 
che dà un senso maggiore di 
pena, quasi di umiliazione, è 

che qualche esemplare di essi 
alligni proprio nell'ambiente 
che noi . amiamo frequentare. 
Conforta solo il fatto che que­
sti esemplari non possono esse­
re alpinisti, perchè l'alpinista 

rispose con voce rotta «Danke, -anche se sbaglia non usa mezze 
frasi, velate allusioni, ma parla 
chiaramente e qualsiasi cosa 
scriva usa firmarla, accettando 
tutta la responsabilità delle sue 
affermazioni. Come faccio io, 

Emilio Amosso 
LL'TTO. — Proprio l'I gennaio 

decedeva a Milano il consocio Ugo 
Grippa di anni 71, da parccclil 
anni iscritto alla S.EM.'Ai fa­
miliari giungano le nostre espres­
sioni di solidale cordoglio. 

LODI 
TES.SERAMENEO 1960. — Dal 

novembre u.s. è aperta la rinno­
vazione delie quote 1960 che so­
no invariate: ordinari L. 15(X), ag­
gregati 1.000, iscrizione 500. 

A tutti 1 soci ordinari viene In­
viato 11 secondo numero de « Lo 
Scarpone » nostro organo ufllcla-

le e la Rivista bimensile della 
Sede Centrale. 

Chi desiderasse ricevere anche 
Il primo numero de « Lo Sear. 
pone » deve versare un supple­
mento di L. 400. 

Si avvertono tutti i Soci che 
verrà sospeso l'Invio de ^ Lo Scar-
pno« » e della KIvìsta a, tutti co­
loro che non avranno rinnovata 
la quota entro il 31 corr. 

NOTIZIE 1)1 SKUIIETEKIA 
Soci venticinfiuennalt. — Tutti 

1 soci che rientrassero In tale re­
quisito, sono vivamente pregati di 
volerlo fare presente alla Segre­
teria aftinché provveda per II « di­
stintivo d'oro ». 

Assemblea ordinaria. — Verrà 
tenuta verso la fine di febbraio. 
Tutti 1 -soci sono ancora pregati 
di mettersi in regola con la 
quota. 

Manifestazioni I960. — Anche 1 
Soci sono pregati di mettersi In 
regola con la quota. 

Manifestazioni 1960. — Anche 
1 soci sono pregati di voler par­
tecipare alle Commissioni, Inca­
ricate dello studio dei vari pro­
grammi. Si ringraziano anticipa­
tamente coloro che vorranno pre­
stare la loro opera a vantaggio 
della Sezione. 

Pranzo sociale. — SI raccolgo­
no sin d'ora le prenotazioni: quo­
ta L. 1000. Il pranzo verrà tenuto 
In un elegante ritrovo cittadino. 

Sezione U. G. E. T. 
Galleria Subalpina 30 ^Torino'-:Tel,:;44mr\;;_ 

Sottosezione Pirelli 
PROSSIMA GITA. — 24 corren­

te. Aprica (m. 1200) : partenza 
dal Centro Pirelli (Albergo Gal-
lla) ore 6.30, arrivo ore 9 30: par­
tenza dali:Aprica ore 17, arrivo a 
Milano ore 20.30. Quote L. 700 
dipendenti e familiari soci Se­
zione, L. 1000 non soci. 

SETTIMANA A ZERMATT. — 
Dal 31 corrente al 7 febbraio p.v.. 
Partenza 31 corr. dalla Staz. Cen­
trale alle 6.15 per Briga; arrivo 
a Briga ore 9.16; arrivo a Zer-
matt ore 12.10. Soggiorno In al­
bergo Uno alla seconda colazio­
ne del 7 febbraio. Domenica 7 
febbraio, ore 15.10 ritrovo sta­
zione di Zermatt, ore 15.30 par­
tenza pei" Vlsp, ore 17.30 arrivo 
a Briga, '-ore 18.17 partenza da 
Briga per Milano, con arrivo alle 
21.13. . 

Quote: L. 23.500'soci Seziono 
alpinismo-sci dipendenti e fami­
liari a carico; L. 28.5(X) Idem non 
soci. (Viaggio A.R. Mllan-2^r-
matt e' pensione completa presso 
gli alberghi Gomegrat e Schón-
neg). L. 1.300 passaporto collet­
tivo. 

Possibilità di partecipare alla 
Scuola sci locale; si ricorda che 
nella località vi è la Ferrovia dei 
Gornergrat, la funivia Zermatt-
Furl-Schwarzsee (m. 950 di di-
sllvello), la seggiovia e sciovia 
Blauherd (960 m. di dislivello) e la 
seggiovia Flndeln-Sunnega. 
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Sezione S* E. M. 
Via Ugo Foscolo 3 - MILANO -Tel 899.191 

La SEM ad Innsbruck Prossime gite 
Secondo il calendario gite so­

ciali sciistiche, domenica 24 
corrente è in programma quel­
la al Pizzo Formico, diretta da 
Nino Sala. Partenza in treno al 
mattino. Venire in sede per 
maggiori informazioni; ad ogni 
modo si consigliano 1 parteci­
panti a fornirsi di pelli di foca. 

Il 31 corrente si andrà a Bor­
mio, con partenza in pullman 
al mattino alle 4,30 da Piazza 
Castello e consueto giro della 
città. Quota L. 1200 solo viag­
gio; direttrice la signorina Car­
la Gentilini. 

La prima gita di febbraio è 
quella in programma il 7 con 
mèta St. Moritz, pure diretta 
da Nino Sala. Partenza anche 
per questa in pullmann da Piaz­
za Castello il mattino alle 4,30, 
da Loreto alle 5. quota L, 1200. 

Il mulo delia Fiaterai 
Ricordiamo a chi volesse andare 

al nostro Rifugio Tedeschi In Pla-
leral che 11 custode dispone di 
trasporto con muli di sacchi e 
sci, dal Colie di Basilio (strada 
provinciale della Valsassina), con 
partenza alle ore 8 circa della 
domenica mattina. 

In rifugio tiene In deposito gli 
sci per chi intende lasciarli per 
le domeniche successive. ,, 

Al Rif. Tedeschi vi è servizio di 
ristorante e una sessantina di po­
sti In cameretta e .cam^r^te con 
comoaé',cuc(tettÌ! 4 Pj4"cherla ; vi: 
si arriva con buona,mulattiera In 
j^s a iw J8 mezz'a-dùè di marcia.; 

Nei pressi del Rifugio «no ski­
lift porta al Cimotto; alcune pi­
ste su terreno facile- riportano In 
basso verso la Tasta Poppa del, 
Ger. Per accordìi diretti, iscrivere 
al custode Tomaso Paroll, Intro-
blo (Como). 

FINE D'ANNO AI BESINEL-
LI. — A fine d'anno parecchi so­
ci con familiari hanno deciso di 
recarsi al nostro Rifugio Cavallet­
ti al Piani del Reslnelll: circa una 
trentina, di cui molti col pull­
man speciale di linea. Romano 
Iklerendl, 11 nostro solerte custo­
de, non sapeva come sistemare 
nel 70 posti disponibili gli 80-90 
òspiti di quella notte. Ne conti­
nuavano a giungere senza preno­
tazione, ma nessuno si rassegnava 
a trovarsi altro alloggio... La si­
gnora Fortunata e li personale riu­
scivano tuttavia a preparare po­
sti di fortuna per quasi tutti. 

In due turni si è consumato II 
cenone di fine d'anno, per il quale 
è doveroso tributare un elogio al 
bravo cuoco; poi fuochi artificia­
li e ipetardl hanno salutato 11 nuo­
vo anno, né sono mancati 1 ritua­
li numerosi stappi di spumante e 
1 quattro salti. , 

Restiamo altri tre giorni al 
Reslnelll e 11 dedichiamo alla ri­
cerca di molti punti pittoreschi 
che offre questo pianoro al co­
spetto della . popolare Grlgnetta 
palestra di roccia. 

A Romano Merendi, alla signo­
ra Fortunata sua consorte, a suo 
cognato, a Luciano Tenderlnl. a 
Mimo, «1 personale tutto Ja no­
stra comitiva rivòlge da queste 
colonne un sincero elogio e un 
ringraziamento per l'assiduo, Inap­
puntabile servizio. Arrivederci pre­
sto! 

Quest'anno lo Sci-S.E.M. di 
MUano per la gita di Capodanno 
ha scelto, una località per lo 
meno inconsueta, la ridente cit­
tadina di Innsbruck, nei cui din­
torni esistono magnifiche locali­
tà sciistiche. ' 

Le ragioni di questa scelta so­
no state varie: far conoscere 
anzitutto ai soci zone nuove, 
difficilmente raggiungibili con 
minor tempo a disposizione; lo­
calità facilmente accessibili sia 
in treno in caso di carenza di 
iscritti, che in torpedone in 
caso di buon consenso, e soprat­
tutto di iiotevoli capacità alber­
ghiere, senza necessità di pre­
notazioni di un numero fisso di 
posti lungamente anticipate, co­
sa qìiesta che può mettere in 
seria diffìeoltà l'organizzazione 
se la gita non é di assoluto gra­
dimento oppure sé le Iscrizioni, 
come quasi sempre accade, si 
concretano solo a poche ore 
dalla partenza. Gli sforzi degli 
organizzatori sono stati com­
pensati, perchè ben 43 persone 
hanno partecipato alla gita. 

Si è festeggiato allegramente 
la nascita dell'anno nuovo a 
Bolzano, fra canti e danze pro­
trattesi fino a tarda notte. Il 
primo dell'anno • ci vide impe­
gnati a percorrere le piste di 
Igls, in una giornata piuttosto 
Imbronciata; il giorno seguen­
te, in Un triptitìlo-di sole, fa-
:cemin'0 cqbòscenza dèlia' }).elli?-
sinna;:localitèi,idi -SeefeJd, che a 
piate ! di- mi» certo imppgpa^al-
terna discese alla , portata di 
sciatoti- aitche modesti. Il terzo 
giorno visitammo Colle Isarco, 
a pochi chilometri dal Brenne­
ro; che fu,una vera rivelazione. 
La seggiovia che porta a Malga 
Gallina dà la possibilità di per­
córrere una spettacolosa seppu­
re impegnativa discesa. 

L'organizzazione risultò im­
peccabile sotto ogni punto di 
vista. 

• 
Questa breve permanenza in 

territorio austriaco, ci ha inse­
gnato diverse piccole cose, che 
ci hanno fatto molto piacere. 
Abbiamo notato, per esempio, 
che quasi tutti gli addetti ai 
mezzi meccanici di risalita co­
noscono abbastanza bene l'ita­
liano e a richiesta davano pre­
cise ed esaurienti informazioni 
sulla difficoltà e sullo stato del­
le piste. Nei locali di Innsbruck 
le piccole orchestrine locali, sa­
puta la nostra nazionalità, ese­
guirono canzoni italiane, le piìl 
note delle quali furono anche 
cantate in coro dagli avventori. 
Succede sempre così in Italia, 
maestra di civiltà? Dirò per in­
ciso • che .trovammo moltissimi 
italiani venuti privatamente ad 
Innsbruck per passare le feste. 

In particolar modo lo deside­
ravo molto visitare Insbruck, 
per un episodio accadutomi 
qualche • anno fa. Avevo rag­
giunto con altre, cordate la vet­
ta dì una bella montagna del 
Masino quando, quasi per ma 

/ / RIFUGIO CAI-UGET al SESTRIERE 
sede delVAccantonamento invernale del Club 
Alpino, dove il 65-70per cento dei soggiornisti 
sono ospiti abituali degli anni precedenti 

DOMODOSSOLA 
Gli Iscritti al corso di stì orga­

nizzato da questa Sezlon* sono 
ben 106, In maggioranza sotto 1 18 
anni. Le squadre sono;, a) adulti: 
b) allenamento a gare scolastiche; 
e) scuola di fondo e salto con una, 
diecina di allievi (le lezioni co­
minceranno verso la fine del cor­
rente mese) ; d) otto squadre per 
l'Insegnamento delie progressioni 
tecniche della F.I.S.I. 

Ogni giorno funzionano circa 10 
Istruttori sotto la direzione del 
maestro Candido Bacher; sede 
delle, lezioni finora la Formazza 
(Valdo). Verso la fine mese qual­
che squadra sarà distaccata a De­
vero. 

A tutt'oggl sono state Imparti­
te 8 lezioni con la presenza me­
dia di 80 allievi al giorno; nume­
rosi gitanti al seguito. Nessun 
Incidente. 

II consigliere centrale rag. Mas­
simo Lagostina ha visitato II cor­
so mereoledì 6 corrente, esprimen­
do ai dirigenti li suo plauso per 
la brillante attività. 

FERRARA 
Questa Sezione ha diramato 11 

programma delle gite 'ed escur­
sioni per l'anno corrente che ri­
portiamo : 

30-31 gennaio, Cortina d'Ampez­
zo; 13-14 febbraio Madonna di 
Campiglio; 27 febbraio-6 marzo, 
Chamonix; 12-13 marzo. Campio­
nati provinciali di sci; 23-25 apri 
le, Marmolada; maggio. Morte 
Rosa (sci) (organizzazione Gob­
bi); 22 maggio, Braslmone; 25-26 
giugno. Torri del Sella; luglio-
agQsto.Kparteelpaziojie .a Campeg­
gi : 18 settembre, ' Cinque 'Terre 
(organizzazione CAit. di La' Spe­
zia) ; 7'ottobre, Vallombrosa; 13 
novembre. Raduno Inter.sezlonale 
a Parma: .10-11 dicembre. Passo 
Rollo .(sci). ' . ' 

La Consulta dello Sci C.A.I. 
composta da Chailly Ing. Vitto­
rio, presidente;' Fabbri Per. Agr. 
Renato. vlce-presldente; Botto 
Francesco, segretario; Fellsattl 
rag. Tommaso, Veronesi Guido, 
Lodi Andrea e Case Giovanni, 
consultori, integrerà 11 program­
ma invernale con escursioni do­
menicali da compiersi In località 
vicine a Ferrara. -

So€. Alp. 

F.A.L.C, 

Tesseramento 1960 
Si è Iniziato il tesseramento: 

invitiamo i soci che già non aves­
sero provveduto a volere con cor­
tesie sollecitudine mettersi in re­
gola. 

he quote sono le seguenti; 
Ordinario CAI con diritto alla 

Rivista e a un num^ero mensile 
de «Lo Scarpone» L. 1700: 

aggregato CAI con diritto al 
solo «Scarpone» L. 1400: 

cambio d'indirizzo L 150. 
Si invitano l soci all'atto del 

rinnovo a versare L. 100 a favore 
del Soccorso alpino per il rinno­
vo od il comple.tamento delle at­
trezzature. 

I soci che desiderano ricevere 
il numero de « Lo Scarpone » che 
esce il 1° di ogni mese, sono prc. 
gati di versare in Segreteria 
L 400 e saranno :ibbonatl per 
tiitto H 19(Ì0. 

I SOCI 
VENTICINQUENNALI 

sono p r e g a t i d i dare il n o ­
mina t ivo in -Segre t e r i a anche 
pe r telefono, .per la consegna 
dello • speciale dist int ivo clie 
av rà luogo d u r a n t e l ' a s sem­
blea de i soci vnel mese di 
marzo . 

PROIEZIONI IN 5EDE 
Giovedì, 28 . gennaio,' alle . ore 

21.15 la Commissione Cinemato­
grafica, a cura del' consocio An-
dreottl, presenterà ' una Interes­
sante serata con film di monta­
gna, 11 titolo delquall sarà espo­
sto In sede -e nella vetrina di 
Piazza Castello. 

VACANZE A SESTRIERE 
NEL RITROVO DEL C.A.I. 

Le gioiose vacanze natalizie so­
no terminate e gU ospiti sono ri­
partiti per le lorp. sedi. ̂ Talmgnte 
è stato piacevole 11 soggiorno che 
parecchl-hanno Jnsistltp per pre­
notare l'ii-postù per 'n .prossidd it-
verno: vera previdenza oltre ogni 
l i m i t e ! ' , •' ;.• 

I nuovi lavori eseguiti al «Ve­
ntai » e- l'attrezzatura rinnovata 
sono stati accolti con gioia dai 
soggiornisti, quest'anno divisi a 
metà tra italiani e francesi che, 
riuniti.nel cenone di. S. Silvestro, 
hanno fraternizzato inneggiando 
all'amicizia alpina. 

I tre nuovi skilift entrati In fun­
zione sulla Banchetta non poteva­
no trovare miglior periodo per il 
collaudo. I 13 mezzi di risalita di 
cui dispone oggi Sestriere, per­
mettono un trasporto orarlo di 
circa 5000 persone, 11 che ha pra­
ticamente liquidato le famose cò­
de, doloroso ricordo, degli sciatori 
festivi; non solo, ma con lo skl-
lift denominato « La Motta » si 
raggiunge la P.ta Banchetta (300 
m. pili in alto della funivia) sulla 
Sòglia dei 3000 m.. Il che vuol 
dire poter effettuare un dlsllvello 
di oltre lOOO metri con una spesa 
ridotta di oltre il 30 per cento ri­
spetto al passato, sino a prima­
vera Inoltrata. 

Le prenotazioni arrivate, per 
tutto il perìodo, sino a Pasqua, 
sonò assai numerose; per la prir 
mavera moltissimi 1 francesi. 

Tutte le piste del Sises, Ban­
chetta e Fralteve (comprese la 
Rio Nero, Mpllieres, Fenils, ecc.) 
sono Innevatlssime e perfettamen­
te battute. • 

I 9 skilift offrono la possibilità 
di compiere migliaia di metri di 
dlsllvello sui terreni più vari e 
sulle piste più interessanti, senza 
mal dover sganciare gli sci ^dai 
piedi. 

Anche gli sciatori che amano 
lo sci da gita hanno di che diver­
tirsi. Il direttore del Rif. Venini, 
guida alpina Andreottl, ha ap­
prontato un programma di gite 

già, un uomo solo usci da u n a (da 2 a 5 ore di salita) tutte con 

partenza da Sestriere di pr-imo 
mattino e rientro nelle prime ore 
del pomeriggio. Chi desidera par­
teciparvi non. ha. -che da scrivere 
al Rifugio:'lo gite, che Inizleran-
no alla fine di gennaio e si svol­
geranno anche con soli due o tre 
iscritti, .serviranno di ottimo al­
lenamento per le sci-alpinistiche 
primaverili. Le mète: Altwrgian, 
Muru Mut, Rognosa, Terra Nera, 
DormlUouse, Assietla ed inoltre il 
yalmenler, Tabor, ecc. 

Campeggio estivo 
al Rifugio Monte Bianco 

La Commissione Campeggi e 
Rifugi ha iniziato i lavori di ap­
prontamento por 11 36.0 Campeg­
gio estivo nella Val Veny di Cour­
mayeur, al piedi del M. Bianco. 
Un denso programma che preve­
de novità di grande importanza è 
in via di ultimertione. Già sono 
pervenute le primo adesioni e al­
cune Sezioni hanno-richiesto noti­
zie per organizzarvi le vacanze 
del propri soci. ..' 

Commiss ion i 'g i t e ' ' 
La Commissioni^ è • àll'opéra"pcr 

la programmazióne,, del calendario 
1960. Intanto ricordiamo al soci 
che tutte le dbm<iniche si effet­
tua in pullman- là. sociale al Se­
striere. Nel, prossimo numero di 
febbraio, .sarà senz'altro portato 
a conoscenza quanto elaborato 
dalla Commissione, i-augurando 
che 11 calendario sia d i pieno gra­
dimento per gli-lnteressatlr.' pos­
siamo anticipare, che il program­
ma, prevede gite dì notevole inte­
resse, quale ad es/11 24-25.aprile 
la scl-alpi)nistica allo Alphubel 
(m. 4250) nel Vallese, alla quale 

si sonò già prenotata quali diret­
tori di gita Andreottl e Ussello. 

Sconto a P i a n ' M e s d i 
Il Bar Ristorante Pian Mesdl, 

situato presso la stazione di arri­
vo della seggiovia Chiomonte -
Pian del Frais, ci comunica che 
a presentazione dejla tessera, con­
cederà sconti ai soci CAI. 

Nel Consiglio Dire t t ivo 
li nostro Vice presidente, cav. 

Bruno To^lolo, dopo due anni di 
Presidenza interinale e sei di vi­
ce presiden7a, ha ras.<!Ognato le 
dimissioni perchè oberato di la­
voro dai molteplici incarichi as­
sunti In seno alla Sede centrale. 
Infatti oltre che Consigliere cen­
trale, dirige la XIII Delegazione 
del Soccorso alpino. 

Il Consiglio della'UGET, pure 
con vivo rammarico, ha dovuto 
prendere atto di questa rinuncia 
certo però di contare sempre sul­
la sua fattiva collaborazione. Il 
Presidente, gen. Ratti, a nome del 
Consiglio gli ha rivolto un vivo 
ringraziamento :per l'opera' ap­
passionata, esplicata ; in 4uttl que­
sti anni per lo sviluppo della 
UGET. „', 

Via Disciplln], 2 
SnLANO 

Quarantennale della F.A.L.C. 
NATALE ALPINO. — L'appel­

lo rivolto al .soci per la raccolta 
di denaro e oggetti per il Natale 
alpino del bimbi poveri della 
Val (ferola ha trovato anche que-
sfanno iplena. nspondenaa r«el 
fafchettl, che vi hanno risposto 
con grande generosità. Ciò ha 
permesso di fare una buona rac­
colta. In special modo di Indu­
menti e di giocattoli, che si è 
concretata nell'Invio lassù di tre 
casse colme di roba e di un as­
segno bancario abbastanza... ro­
tondo. 

CI spiace che la tirannia dello 
spazio non consenta di fare un 
elenco completo del donatori; a 
tutti però rinnoviamo il nòstro 
« grazie » veramente sentito, e 
nell'animo di tutti . resterà certa­
mente 11 piacere e II conforto del­
l'opera buona compiuta. 

l'IlOPACANDA SOCI, -r Allo 
scopo di incrementare il numero 
del soci, la F.A.L.C. indice nel­
l'occasione del suo quarantennale 
un concorso fra tutti l suol Iscrit­
ti: precisamente, colui che al ter­
mine dell'.anno sociale 1959-60 avrà 

i presentato II maggior numero di 
nuovi soci avrà diritto ad un tur­
no gratuito- all' Accantonamento 
sociale de! 1961. All'opera, "dun­
que, e vediamo a chi spetterà sot­
to questo aspetto, 1'... « Oscar » 
falchetto per l'anno In corsoi 

GITE SCIISTICHE. — In occa­
sione di ciascuna gita sociale del­
la corrente stagione sciatoria ver­
rà estratto, ift) sorte fra tutti 1 par­
tecipanti un buono-premio nomi, 
nativo, che darà diritto alla par­
tecipazione gratuita ad una delie 
gite successive, cioè all'abbuono 
della quota relativa. 

OAMPIONATI SOCIALI DI DI­
SCESA. — Avranno luògo pro­
babilmente 11 12 febbraio p.v. a 
Pontedllegno. Non appena pos­
sibile ne verrà data conferma, oon 
la diramazione del programma 
tìettagllato. 

P u l l m a n à i Ses t r i e r e 
( C o n soddlsfazÌón©'»,deÌ fjiumero-
si partecipanti 'ha riprese) a fun­
zionare -11 servizio i,del-pi^llman 
per' 11 Sestriere.• La* quota,'- come 
per gli anni, scorsi 'è particolar­
mente bassa: ,L. 750, per, i' soci 
CAI e L. 800 peri gli',Invitali. 
Partenza-da Torino alle ore 6,50 da 
piazza Solferino (agenzia .Translta-
lia); da Sestriere :pel ritorno alle 
17. Prenotazioni in Segreteria fino 
alle ore, 18 del sabato* ,; 

Vita della S. A. T. 
, Il Natale alpino a Margone 

"L'a 'bèhèfica 'sna«Trèsta2iotìe,'1 tìora2ione,'*Veniva'no scaricati 
priìnip.ssà.i dalla ...Sezione di ipac,qhi„dpno.,,,e. allineaci sulla 
Tren to" i r 3 òòWénte-.-ha" àllié-^ terrazia-'di un^àìbérgà -pir" es­
tato tut t i ' i bambini .del le cin- sere distribuiti nel jjomeriggio. 
que/frazioni di Veziano: Cia-J Alla ' festa ' sono ijntervenuti 
go, ' Lon, rraiveggio, Ranzo e anche ; l'assessore Ottorino Fé-
Margone. 

Mai come .quest'anno il cuo­
re di Trento é stato così lar­
go e comprensiv-or il valore dei 
pacchi distribuiti ; si aggirava 
sul rriilioné e mezzo di lire. 

I pacchi non erano mai sta­
ti così numerosi; ben 147 per 
gli scolari delle cinque frazio-. 
ni e oggetti e indumenti vari 
per altri beneficiari. 

Tu t t i i ' paesi ' erano ornati 
con scritte inneggianti alla S. 
A.T. A Margone, dove ha avu­
to luogo la distribuzione, c'era 
un arco tutto Veirde che spic­
cava fra il bianco delle navi. 

I satini vi erano giunti di 
buon mattino, e i r a loro vi 
erano tutti i membri del co­
mitato organizzatore col dina­
mico presidente rag. Brino 
Lunelli. . ,,r / 

Essi erano stati, accolti dal 
più cordiale saluto espresso dal­
la bambina Ines Tasin da Mar­
gone. ; • 

Nella Tomanticà chiesetta di 
Margone l'arciprete di Vezza-
no celebrò la Messa, presente 
in rappresentanza dell'Arcive­
scovo il Vicariò generale, mon­
signor Bortolaméotti. 

Mentre 1 bambini consuma­
vano il pasto offerto dalla S. 
A.T., dai capaci automezzi dei 
vigili del fuoco di Trento e 
dell 'Aeromere di Gardolo, che, 
come sempre, vollero dare alla 
S A.T . la loro preziosa - colla-

drini per la Regione, il dottor 
Nilo Piccoli sindaco di Tren­
to, il sindaco di Vezzano Nar­
ciso Capaccioni coi delegati 
delle sìngole frazioni, il pre­
sidente della SAT di Vezzano 
(Giuseppe Córradini e perso­
nalità locali.-- ', 

Fra gli alpinisti, oltre i già 
ricordati, l'avv. Giuseppe Ste-
fenelli presidente della SA"!, 
il cav. G. B. Tambosi presiden­
te della sezione di Trento ed 
altri membri della direzione: 

L'applaudita banda di Vez­
zano accompagnò la distribu­
zione, pr im? dellq quale , por­
tarono il loro ringraziamento 
il sindaco di Vezzano e lo sco­
laro Ezio Tasin, che in prece­
denza aveva offerto alla Se­
zione un suo quadro. 
, Misero in rilievo il signifi­
cato umano del Natale alpino 
il presidente del comitato or­
ganizzatore rag. Lunelli e il 
presidente della sezione, G. B. 
Tambosi, .11 quale lesse pure 
un affettuoso saluto augurale 
del prof. Carlo,Briani che dei 
Natali alpini precedenti fu uno 
dei più attivi sostenitori ed 
organizzatori. 

,11 direttore didattico dottor 
Biscaglia ringraziò gli ^ alpini­
sti e la cittadinanza per que­
sto gesto bellissimo di umana 
solidarietà. 

Q. B, 

Nei Rotary Clubs 
Carlo Mauri ha parlato ulti­

mamente alla riunione del Ro­
tary Club di Lecco su « La con­
quista del Gasherbrum IV »; il 
dott. F. Francesconi ha tenuto 
una conferenza al Rotary di 
Lucca s u ' « Viabilità e comuni­
cazioni attraverso le Alpi Apua­
ne»; infine l'avv. A. Pascatti 
ha intrattenuto i soci del Ro­
tary di Udine sulla «Traver­
sata alpinistica del Monte Bian­
co ». 

Grave lutto di Rovella 
Fin dal 6 dicembre scorso >si 

spegneva a Palermo la signora 
Carolina Rovella Briganti, madre 
del rag. Nazzareno Rovella, con­
sigliere centrale del C.A.I. è Pre­
sidente della Sezione di Palermo 
del Club Alpino Italiano. Le estre­
me onoranze sono riuscite Impo­
nenti, testimoniando l'affetto e la 
stima dà cui erano rlrcondate 
l'estinta. 

All'amico Rovella e ai suol fa­
miliari giunga l'espressione del 
nostro sincero affettuoso cordogMo. 

Pubblicazioni ricevute 
LUICH VITTORIO BEETABEL-

LI nel centenario della nascita. 
Testo della< commemorazlo'ne te­
nuta da Giuseppa'Màzzòttl' 11 19 
settéfMbr'e: 1959 nella' Gròtta'-^et-
gànté'PreSsó"Triest^i.éa, «idltfi;,S'èl 
Touring Club Itailànb In sobrio 
ed elegante i-opusColetto ' su carta 
patinata cori bella .fotografia stac­
cata .di colui che fu tra, 1 fonda­
tori e animatori di quell'impor­
tante sodalizio e altre nel testò. 
Illustranti la sua attività special­
mente di speleologo. • , 

PIRELLI, Rivista, d'informazio­
ni e di tecnica. Dicembre 1959. 
In copertina una splendida foto­
grafia a colori del ghiacciaio Ni-
roghl di Giancarlo Castelli con 
alcuni, componenti la spedizione 
del C.A.I. Roma al-Sàraghrar ver­
so il campo I, posto a 15(X) metri 
d'altitudine. Nel testo vi è un 
articolo di Fosco Marainl « Ro­
mani sul Saraghrar » con altre 
bellissime fotografie a colori a 
piena pagina, anch'esse del Ca­
stelli. 

FOLGORE 1958-'59. — Numero 
unico dell'omonimo Club alpini­
stico, libera associazione fra 1 
giovani del Bormlese, di citi due 
maestri di sci e tre portatori del 
C.A.I. Stampato su carta patina­
ta, in bella veste, con copertina 
fotografica, dà notizie sull'attivi­
tà di questi entusiasti alpinisti, 
illustrate da fotografie In,bianco 
e nero. VI sono anche Interes.san-
ti articoli su qualcuna delle sca­
late da essi compiute. 

PRIME ASCENSIONI 
. NELLE ^ALE DI S. MARTINO 

^ am SILVANO 
Parete Nord Ovest 

Il 29 agosto scorso il tenen­
te Gianennco Soldi e 1 finan­
zieri Pietro De Lazzer^e Fer­
nando Dellantonio -delle Fiam­
me Gialle di Predazzo hanno 
raggiunto Cima Silvano .attra­
verso una nuova via sulla pa­
rete NO, della lunghezza di 380 
metri, in quattro ore e mezzo 
circa di arrampicata,- Ecco la 
relazione tecnica: 

Dalla Baita Segantini si at­
traversa la parte b^ssa del 
ghiaione del'Travignolo fino al­
la parete NO. Si attacca su uno 
spigolo fra due camini in dire­
zione della forcella che sepa­
ra la cima dall'antecima. Si sa­
le prima per lo spìgolo e dopo 
la prima cengia per una fessura 
che obliqua leggermente a si­
nistra fino a raggiungere una 
seconda piccola^cengia (chio­
do). Dì qui si prosegue obli* 
quando leggermente, a destra 
e per un marcato ;camino che 
attraversa da sinistra a destra 
si raggiunge una jjjacca nera 
(friabile). Si attraversa.j iercir-
ca 4 metri a tJiè^tr^'^ppiiJijiù^ 
pera sempre attraversando a de. 
Stra una placca grìgia e ci si 
riporta successivamente sopra 
la placca nera (chiodo). Di,qui 
con arrampicata leggermente 
obliqua vers'o destra si punta 
ad uno strapiombo giallo che 
si aggira a destra per imbocca­
re un camino che si segue fino 
a pochi metri dalla cresta, la 
quale viene raggiunta superan­
do una paretina gialla. Dalla 
cresta si raggiunge immediata­
mente la vetta. 

Difficoltà di 4.0 grado per i 
primi 200 metri, 6 chiodi usati, 
di cui due lasciati in parete. 

CIMA SILVANO 
Parete Nord Ovest 

Il 31 agosto scorso 1 finan­
zieri Fernando Dellantonio e 
Franco Perin delle Fiamme 
Gialle di Predazzo,'haiino rag­
giunto la Cima Silvano (me­
tri 2560) attraverso una-nuova 
via sulla parete NO .Diamo la 
relazione tecnica della .scalata: 

«Dal la Baita Segantini 'si at­
traversa la -parte bassa del 
ghiaione del Travignolo fino al­
la parete N.O. Per facili roc-
cette si raggiunge l'attacco se­

gnato, da 'un 'bmet to . ' a 120 m e ­
tri a destra dallo spigolo Nord. 
Si attacca un piccolo camino e 
ci si alza per circa 10 metri 
(3 chiodi, molto difficile). Si 
attraversa per 4 metri a sini­
stra quindi si sale leeggernien-
te a sinistra per 20 metri, poi 
ci si sposta un po' a destra 
raggiungendo una mercata cen­
gia obliquo che 'solca buona 
parte della parete. Si, segue la 
cengia percorrendola da sini­
stra quindi si sale leggermen-
cidca fino a 8 metri dallo spi­
golo (ometto). Si attacca la pa­
retina obliquando leggermente 
a sinistra (molto difficile) lino 
a raggiungere un 'marcato ca­
mino che si percorre fino sot­
to -a uno strapiombo giallo. Si 
prosegue a destra entrando in 
un-caminetto e. si .raggiunge un 
piccolo terrazzino (chiodo). Si 
"prosegue verticalmente supe­
rando una paretina (molto dif­
ficile), poi per una fessura si 
giunge sotto a uno strapiombo 
che si supera direttamente (2 
chiodi, estremamente difficile) 
e fria'bile, poi si devia a sini­
stra fra la parete.e un marcato 
spuntóne', quindi obliquando 
sempre a sinistra si raggiunge 
un comodo terrazzino (ometto). 
Da.qui.deviando un po' a smi-
ittS..iiTi\tpeTa un camino e si 
raggiunge la cresta. Per cresta 
si raggiunge la vetta. 

Lunghezza della via m. 260; 
difficoltà di 4.0, 5 o e 5.o grado 
sup ; chiodi usati 12, di cui 5 
lasciati; tempo effettivo di ar­
rampicata ore 4; arrampicata 
impegnativa ed elegante. 

Il salvataggio sul Civetta, 
Per poco lo scalatore tedesco ' 

Helmut Kramer di Norimberga, 
che con altri t re concittadini 
aveva tentato il 30 • dicembre 
scorso la prima invernale dello 
Spigolo Cassin della Torre Trie-
ste nel gruppo del Civetta, non, 
ci rimetteva la pelle. 

Infatti il Kramer, nel difficile 
tentativo di scalata, che è tut ta 
di VI grado superiore, a un 
tratto volava ferendosi grave­
mente. Veniva assigurato dal 
compagni in paréte "mentre uno 
di questi ' scendeva a dar l 'al­
larme. La.squadra di Soccorso 
del CAI di Agordo riusciva a 
portare a termine "l'operazione 
di salvataggio in 'brevissimo 
tempo, malgrado le difficoltà 
tecniche e il pericolo delle va­
langhe. . ^ ' -

il vero attacco di sicurezza 
CAMPIONE DEL MONDO 

Alpinisti. 
Il CALZATURIFICIO BRIXIA, 
jn collaborazione con CARLO 
MAURI, presenta tre modelli 
di calzature eccezionali per con­
cezione tecnica e fabbricazione 

,,'. f i ,!!tf.,f. 
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